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La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti il Presidente del Consiglio e 
ministro dell’interno e i ministri degli affari 
esteri; delle colonie, della giustizia, e. affari dì 
culto, delle finanze, della marina, dell’istruzione 
pubblica, dei lavori pubblici, dell’agricoltura, 
dell’industria e commercio, del lavoro e previ­
denza sociale, delle poste e telegrafi, per la ri 
costituzione delle terre liberate e il sottosegre­
tario di Stato per gli affari esteri.

SILI, segretario. Legge il verbale della se­
duta precedente, il quale è approvato.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Garofalo 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Invito r onorevole senatore Ruffini a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

RUFFINI. Ho l’onore di presentare al Senato, 
a nome della Commissione per la politica estera,
la relazione sul disegno di legge : « Autorizza-
zione al Governo del Re di dare piena ed in-
tera esecuzione nel Regno al trattato di lavoro
tra l’Italia e la Francia firmato a Roma il 
30 settembre 1919 ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena­

Sunto dì petizioni.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, se­
gretario, Bottoni di dar lettura del sunto delle 
petizioni.

B ETTONI, segretario, legge :
N. 79. Il signor Dalla Cola cav. Arturo ed altri

tore Ruffini della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

Invito l’onorevole senatore Carlo Ferraris a 
recarsi alla tribuna per presentare una rela­
zione.

FERRARIS CARLO. A nome della Commis­
sione di finanze ho l’onore di presentare al Se-
nato la relazione sul disegno di legge :
censimento generale della popolazione&

«

» ,
Sesto

quattro rappresentanti della Federazione asso-
ci azioni italiane fra pensionati e pensionandi fer­
roviari, a nome di tutti i soci di quella fede­
razione, fanno voti perchè i benefici delle nuove 
disposizioni per le pensioni del personale delle

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Ferraris Carlo della presentazione di questa re­
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Invito l’onorevole senatore Mariotti a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

MARIOTTI. A nome della Commissione spe­
ciale. ho l’onore di presentare al Senato la re­

ferrovie dello Stato vengano estesi anche ai lazione sul disegno di legge: « Nuovi quadri
pensionati più vecchi quiescenti anteriormente 
al 1° aprile 1919.

di classifìcazione degli stipendi per il personale 
delle ferrovie dello Stato e modificazioni alla

Pttesentazione di relazioni.
legge organica delle ferrovie dello Stato ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sona­

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore
Lona a recarsi alla tribuna per presentare
relazione.

una

toi e Mariotti della presentazione di questa r^ 
lazione, che sarà stampata e distribuita.

re-

Invito l’onorevole senatore Dallolio Alberto

LORIA. A nome della maggioranza dell’uf­
ficio centrale ho l’onore di presentare al Se 
nato la i elazion e sul disegno di legge :

a recarsi alla tribuna
lazione.

per presentare una re­

DALLOLIO ALBERTO. A nome delPUfficioRiforma • centrale ho l’onore di presentar 
PRESIDENTE. Do atto alt onorevole senatore

della legislazione sulle
«

cooperative . al Senato la

Loria della presentazione di questa^ relazione, 
che sarà scampata e distribuita.

i^victz,..une sui disegno di legge: «Trattamento 
di pensione al personale di custodia del Reale
Corpo delle foreste ».

Invito il senatore Garofalo PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore
buna. per presentare uùn relario^"*  I della presentazione di questa

' f che sarà stampata e distribuita,
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Invito l’onorevole senatore Polacco a recarsi 

alla tribuna per presentare alcune relazioni.
POLACCO. A nome della Commissione di 

finanze ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui disegni di legge:

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 85,5'36,31, allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica per 
l’esercizio finanziario 1920-21, per provvedere 
al saldo- degli impegni riguardanti spese degli 
anni finanziari anteriori aH’esercizio 1919-20;

Approvazione di eccedenze d’impegni e di 
pagamenti verificatesi sulle assegnazioni di al­
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l’esercizio finanziario 1918-19;

a
Aumento del limite di somma dei mandati 

disposizione da emettersi dal Ministero del-
l’istruzione pubblica pel pagamento delie re­
tribuzioni per -classi aggiunte e supplenze ad 
insegnanti di scuole medie.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena­
tore Polacco della presentazione di queste re­
lazioni,*  che saranno stampate e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati nella tornata di ieri.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Ret- 
toni di procedere all’ appello nominale.

FETTONI, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Preselatsi)Zit)ae di reìazioiii.

ROMANIN JACUR. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge ; 
« Istituzione di un ente autonomo per la costru­
zione ed esercizio del porto fluviale di Pia­
cenza» .

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore
Romanin Jacur della presentazione di quest, 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

iCt

Invito ronorevole senatore Torrigiani Filippo 
a recarsi alla tribuna per la presentazione di 
una relazione.

TORRIGIANI FILIPPO. A nome dell’ufficio 
centrale ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione dell’ Ufficio stesso sul disegno di 
legge : « Conversione in legge del Regio de­
creto 8 luglio 1919, n. 1871, riguardante la 
concessione di mutui per opere idrauliche e di 
sistemazione di bacini montani».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Torrigiani Filippo della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Prego l’onorevole senatore Gailini di recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

GALLINI. Ho r onore di presentare al Senato 
le relazioni dell’ufficio centrale sui disegni di 
legge : Disposizioni per le pensioni del perso­
nale delle ferrovie dello Stato, e disposizioni 
sull’opera di previdenza per i ferrovieri.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Galiini della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Invito l’onorevole senatore D’Andrea a re­
carsi alla tribuna per presentare una relazione.

D’ANDREA. Ho l’onore di presentare al Se­
nato la relazione dell’ufficio centrale sul dise-

PRESIDEl^TE. invito l’onorevole senatore 
Frascara a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

FRASCARA. Ho l’onore aH presentare al Se­
nato la relazione deH’Ufficio centrale sul disegno
di legge : Conversione in legge del Regio de-
creto 12 ottobre 1919, n. 2099, che istituisce
l’Ente Na,zio'na’le per rincrernento delle indù- i
strie turistiche e.ne approva lo statuto ».

gno di legge : « Disposizioni relative alla resa
dei conti da parte degli Enti locali delle re­
gioni invase e sgombrate ed alle contabilità 
delle gestioni per l’assistenza dei profughi e 
per la riparazione dei danni di guerra nelle 
terre liberate ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena­
tore D’Andrea della presentazione di questa

1 relazione, che sarà stampata e distribuita.
Invito l’onorevole senatore Morpurgo a re-PRESIDENTE. Do atto ali’onorevole senatore ì

Frascara della presentezione di questa rela- i carsi alla tribuna per presentare una relazione.
zione, che sarà stampata e distribuita.

Invito ronorevole senatore Romanin .Jacur 
di rec-arsi alla tribwa per pTesentare una re­
lazione.

I MORPURGO., Ho l’onore di presentare al Se-
nato la relazione dell’ufficio centrale sul dise-
gno’ di legge : « Gonversione in legge del decreto
2 settembre 1919, n. 1627, che costituisce un
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favore dello Stato da pagarsi in modo ordi­
nario airufficiò del registro, per le tasse indi­
cate al n. I e con marche per quelle indicate 
ai n. II, prima del rilascio della licenza in 
ragione della validità della licenza stessa.

Per vendite ed esposizioni :
I. — In alberghi, locande e pensioni, asse­

gnati alla categoria di lusso ed alla prima ca­
tegoria dovunque esistenti; oppure in locali 
pubblici 0 privati esistenti in comuni di oltre 
30.000 abitanti o nelle stazioni climatiche e
balneari, nelfe quali sia in vigore la tassa di 
soggiorno :

Per ogni periodo di 10 giorni o frazioni di 
10 giorni lire 100, oltre l’addizionale per i mu­
tilati, combattenti e vedove di guerra.

II. — In altri alberghi, locande e pensioni 
ed in altri locali esistenti in comuni diversi da 
quelli contemplati al numero precedente, lire 
20, oltre l’addizionale come so'pra.

(Approvato).

I,
Art. 4,

Le tasse di concessione governativa di cui 
all’articolo 3 sono dovute indipendentemente da 
ogni altra tassa, dazio od imposta riguardanti le 
merci vendute od esposte e indipendentemente 
da ogni altra disposizione tributaria.

(Approvato).

travvenzione, la pena pecuniaria è ridotta ad 
un quarto dell’importo suindicato.

Detta pena pecuniaria è dovuta in solido 
dal venditore od espositore e dall’ esercente 
deir albergo, locanda pensione o dal prò0
prietario o locatario o usuario del locale in cui 
ha luogo la vendita o la esposizione.

La merce risponde di ogni diritto erariale 
e può essere sequestrala.

(Approvato).

Art. 6.

Indipendentemente dall’ applicazione delle di­
sposizioni di cui ai precedenti articoli, qual- 
siasi vendita, ovu]ique fatta, per ragione di 
lucro e per fine di commercio, di oggetti pre­
ziosi di che all’articolo 6 della tariffa speciale 
di bollo e disposizioni successive, o di oggetti 
qualificati di lusso a termini del Regio decreto 
26 febbraio 1920, n. 167, e disposizioni succes­
sive, quando la vendita sia fatta da chi non 
è iscritto, per tali commerci per r esercizio
in determinati locali o in determinate forme, 
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 
di bollo, di imposte dirette, di pubblica sicu­
rezza e di commercio, è punita con la pena 
pecuniaria di lire 2,000 e con la confisca delle 
merci e dei valori, compresi quelli portati sulla 
persona.

(Approvato).

Art. 7,
Art. 5.

Per le vendite od esposizioni di che ai pre­
cedenti articoli■? esercitate senza licenza del
prefetto o del sottoprefetto negli alberghi e locali 
menzionati all’ articolo 1, indidenpentemente 
dalle sanzioni portate dalla legge20 marzo 1910, 
n. 121, e da quelle di cui alla legge per la 
imposta sulla ricchezza mobile, nonché da 
quelle di cui alla legge e al regolamento di 
pubblica sicurezza, è applicabile per ciascun 
caso una pena pecuniaria pari a venti volte la 
tassa che si sarebbe dovuta corrispondere sulla 
licenza.

Quando il contravventore dimostri di tro­
varsi in regola con la legge sulle camere di 

. commercio e con le leggi sulla imposta di ric­
chezza mobile e sulla pubblica sicurezza, e 
ciò con riflesso al tempo anteriore alla eon-

I contravventori alle disposizioni dell’ arti­
colo 13 del Regio decreto legislativo 26 feb­
braio 1920, n. 167, incorrono nella pena pecu- 
niaria di cento volte la tassa o di cento volte
la parte di essa non pagata, col minimo di
lire ventiquattro.

La stessa pena pecuniaria si applica per il 
rifiuto al rilascio di ricevute ordinarie e per 
la rinnovazione • o convalidazione per mezzo di 
carta bollata, di marche o di bollo a punzone 
di ricevute precedentemente rilasciate in con­
travvenzione al bollo.

Detta pena pecuniaria viene commisurata 
distintamente a carico di ciascun contravven­
tore nei casi previsti dall’ articolo 57 della 
legge sul bollo 6 gennaio 1918, n. 135 (testo 
unico).

(Approvato).
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Art. 8.
Sono applicabili tutte le disposizioni e san­

zioni recate dalla legge per le tasse di bollo 
e sulle concessioni governative, testo unico, 6 
gennaio 1918, n. 135 e disposizioni successive, 
in quanto non siano incompatibili con la pre­
sente legge.

Per raccertamento delle contravvenzioni sono 
inoltre applicabili le disposizioni della legge 
di bollo 6 gennaio 1918, n. 135.

PRESIDENTE. È aperta la discus-sione ge-
nerale su questo disegno di legge. 

DI BRAZZÀ. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BRAZZÀ. Nella relazione dell’ufficio cen­

trale su questo disegno di legge, che è stato vo-
tato dalla Camera seoza neppure conoscere

. r ammontare della spesa {rumori}, é accennata
la somma di diciannove milioni e mezzo.

Agli scopritori delle contravvenzioni compet
Io desiderei sapere dall’oa. presidente della 

Commissione su quali dati il relatore si sia ba-
la partecipazione al terzo del prodotto netto ’ P®’" stabilire la suddetta cifra.
j.Ti- _______ . . i 'DTPtJ \ TTTAT?ATZ^ r\ -J-.. ^T„T7}.

delle pene pecuniarie. i -REBAUDENGO, presidente dell’ Ufficio cen~
(Approvato).

Art. 9.

Il ministro delle .finanze stabilirci le

trale. Se io ho bene inteso - giacché mentre 
l’oratore parlava da questa parte si rumoreg­
giava - l’onorevole Di Brazzà mi ha fatto l’onore 
di rivolgersi a me, quale presidente dell’ufficio .

per l’esecuzione della, 
(Approvato).

presente legge.
norme centrale, per sapere se io ritenga che la somma

di 19 milioni e mezzo, di cui si parla nella re-

FACTA, 'ìtdnistro d^elle finan.z'e. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

lazione, sia sufficiente a coprire Li spesai per la 
costruzione della strada di cui si tratta.

DI BRAZZÀ. Perfettamente.
REBAUDENGO, presidente dell’ Ufficio cen-

FACTA, 'minùtro delle finanze. Ho chiesto 
la parola per dichiarare che, mentre ringrazio 
1 Ufficio centrale dell’ approvazione data alla 

prendo atto dell’ultima part*̂  della re-

trale. Ad una domanda così chiara
di dar

cerclierò
una risposta breve ma altrettanto

la,zione, nella quale si fa istanza perchè nel
regolamento si tenga conto di alcuni chiari-

chiara e la darò servendomi dei dati che al- 
rUfficio centrale vennero trasmessi dal Mini­
stero dei lavori pubblici.

La somma accennata dall’onorevole senatore

menti che il
o-

relatore suggerisce; chiarimenti 
nei quali pienamente Convengo.

INORI, relatore. Domando di parlare.
PREb-TDENTE. Ne ha facoltà.

Di Brazzà basterebbe appena per la costru-
zione della seconda parte della strada contem­
plata nel presente disegno di legge ; la spesa
per l’intiera strad,.Oj è prevista in lire 32,500,000 :

[ ed è mia convinzione che all’attuazione______ _ ___ questa
INORI, relatore. La Commissione ringrazia i dimostrerebbe insufficiente e sarebbe 

prendendo atto delle dichiarazioni dell’onore- i p“ '’T “’T""
vole ministro. dai e ragione al Senato di queste mie af-

P™NTL. Questo disegno di legge sarà f ffiTSo\“"

poi otato a scrutinio segreto. . ’ ■ ’ occorre mi si consenta, di

luavio del dissgno di legge: «Per il compieta. 
amento della strada litoranea ionica » (K163).

fare brevissimamente la storia di questo pro­
getto di legge, che non è d’iniziativa del Go- 
verno, bensì d’iniziativa parlamentare. Esso è

I RESIDENTE. L’ordine del eri f

discussione del disegno di. le;

stato svolto e preso in considerazione alla Ca­
mera dei deputati il 30 luglio dell’anno

pletamento della strada litor
g’ge:

giorno reca la i -o
ì: ♦ Per il com- «‘i

scorso.

Prego r onorevole 
di darne lettura.

anea ionica
senatore.

SILI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 163-A}.

» ,

segretario, Sili
3 agosto era già in istato di

porre mente alle date. Il

9 agosto fu approvato dalla
relazione ed il

j scussione. Camera senza di­

FiaUanto in questo breve giro di.giorni esso 
ricevette una notevole estensione : mentre nella 

j ua primitiva forma contempla^m' il prolunga-

(

J
i
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mento del tratto da Cariati-Rossano a Rocca Im­
periale, per il quale prolungamento esistevano 
da tempo al Ministero dei lavori pubblici studi 
che in linea presuntiva «di larga approssima­
zione ne calcolavano la spesa a lire 13,000,000, 
il progetto di. legge, quale.usci dai! esame della 
Commissione portò questo prolungamento, per­
chè meglio rispondesse ai desideri, ai bisogni 
delle popolazioni oltre il confine della-'Calabria, 
fino a Metaponto, e la Camera approvò senz’altro 
il progetto così largamente emendato, per quanto 
per la parte aggiunta mancasse qualsiasi prepa­
razione. Noti ancora il Senato che, mentre nella 
relazione della Commissione è detto che, i pro­
prietari cederebbero i terreni occorrenti alla 
strfyla senza indennizzo, nessuna dichiarazione 
in tale senso risulta fatta dagli interessati.

In questa condizione di cose il progetto giunse 
al vostro Ufficio centrale, il quale, sopra mia 
proposta, ha creduto suo dovere rivolgere al­
l’onorevole ministro dei lavori pubblici i due 
quesiti riportati nella lucida relazione deH’a- 
mico onorevole Fulci. E dalle risposte avute si 
apprese che mentre il primo tratto Rossano- 
Rocca Imperiale, per cui, ripeto, si avevano 
studi fatti da tèmpo dalFUffìcio del Genio ci­
vile di Cosenza e richiedenti quindi un aggior­
namento, avrefibe una lunghezza di 57 km. 
circa e importerebbe una spesa valutata all’e­
poca di detti studi a 1.3 milioni, il secondo tratto, 
come è indicato in un tracciato sommariamente 
studiato daU’Ufficio del Genio civile di Potenza, 
avrebbe una lunghezza di altri 57 chilometri 
con una spesa probàbile di lire 19,500,000, su 
cui si soffermò l’onorevole senatore Di Brazzà.

Cosi la spesa totale, come già dissi, secondo 
i calcoli dei due Uffici del Genio civile am­
monterebbe a lire 32,500,000, ma, secondo me, 
dovrebbe effettivamente ascendere a somma 

perchè è cosa purtroppoben più rilevante, sia
normale in tema di opere pubbliche che i con­
suntivi superino i preventivi, sia perchè gli 
studi per una parte, la più lunga, della strada 
risalgono a parecchi anni fa, quando i prezzi 
dei materiali e della mano d’opera erano di 
molto inferiore agli attuali.

Qui si affaccia il quesito: come fronteggiare 
questa spesa? L’Ufficio centrale, desideroso di misura di un quarto, ritiene fi Ufficio centrale
appagare i voti di nobili popolazioni, ma non 
meno compreso delle condizioni delle finanze
dello Stato^ si è anche preoccupato di questo^

Giusta il secondo comma dell’art. 2 del progetto 
di legge approvato dalla Camera, il Governo è 
autorizzato a iscrivere nel bilancio dei lavori 
pubblici la spesa relativa alla costruzione della 
strada in questione. Orbene, ritiene rUfficio 
centrale che simili aggravi non si debbano 
accollare al tesoro dello Stato ad insaputa di 
chi ne ha la diretta responsabilità: daìl’esame 
degli atti invece non gli consta che sia stato, 
non che ottenuto, neppure chiesto l’assenso del­
l’onorevole ministro del tesoro. D’altra parte 
ricorda l’Ufficio centrale che ai fondi già stan­
ziati colle leggi 1904 e 1906 per la Basilicata 
e la Calabria furono aggiunte co.n recente de­
cretó-legge o maggio 1920 nuove assegnazioni
per lire 200,000,000 destinate ad opere stradali • 
in dette regioni.

Così l’Ufficio centrale è d’avviso che, in caso 
di conversione di questo decreto in legge, 
r autorizzazione al Governo, di cui è caso, debba 
intendersi contenuta nei limiti delle somme 
finora autorizzate dalle leggi precedenti per 
opere stradali nelle provincie di Cosenza e di 
Potenza: e ad evitare ogni equivoco, in mo­
menti parlamentari diversi dagli odierni, in 
cui ogni emendamento significa rinvio, non
avrebbe mancato di proporre apposita aggiunta 
al comma in questione. Ma esso sente il do­
vere, astenendosi dal fare una simile proposta, 
di interpellare l’onorevole ministro dei lavori 
pubblici se crede di assumere un siffatto im-
pegno vincolativo: in caso diverso, nel caso
cioè, che il comma, cosi come suona, fosse su­
scettibile di un’ interpretazione più larga, PUffi- 
cio centrate - o almeno chi in questo istante 
parla in suo nome - riterrebbe che s’imponga 
il rinvio del disegno di legge in discussione.

Mi sia concessa un'ultima considerazione;
secondo i precedenti legislativi in materie ana­
loghe, le provincie di Cosenza e dì Potenza 
dovrebbero essere chiamate a contribuire nella 
spesa di costruzione della strada contemplata 
in questo disegno di legge.

Ciò non vi è esplicitamente detto: siccome 
per altro nell’articolo 1 si fa un richiamo alla 
legge per la Calabria del 1906, ove il concorso 
della Provinci£i interessata è determinato nella 

che anche pei prolungamento di strada in que­
stione le provincie interessate non possano esi-

simile contributo. Emersi dal concedere un
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non dubita l’Ufficio che l’onorevole ministro 
dei lavori pubblici concorderà in questa in­
terpretazione: ad ogni modo ne gradirà l’assi­
curazione.

Confido di avere con queste mie rapide di­
chiarazioni, non solo risposto alla domanda del- 
ronorevole Di Brazzà, ma ancora chiarito la 
portata del presente disegno di legge inteso a 
dare novella prova della viva cura con cui lo 
Stato s’adopera per promuovere la prosperità 
di regioni care ad ogni italiano, tenendo conto 
delle strettezze dell’Erario e dei pesi imposti 
ai contribuenti. {Approvazioni e commenti}.

PEANO, ministro dei lavori pidoblici. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEANO, ministro dei lavori pubblici. Quanto 

ha esposto il Presidente della Commissione, se­
natore Rebaudengo, é esatto. Si tratta di un di­
segno di legge di iniziativa parlamentare. La 
proposta, quale era stata fatta, comprendeva 
solo il tratto da Rossano a Rocca Imperiale, e 
questo per studi precedenti importava la spesa 
di 13 milioni.

Lèi Commissione della Camera ha prolungato 
sino a Metaponto la strada, ciò che da studi 
sommari posteriormente compiuti risulta im­
portare una spesa di altri 19 milioni e 500 mila^ 
lire, cosicché sono 32,500,000 lire che verreb­
bero ad essere spese, per effetto della pre­
sente legge.^

Io non disconosco l’utilità di questa strada, 
la cui esecuzioixe rappresenta la realizzazione 
delle aspirazioni di quelle provincie da lungo 
tempo propugnate, ma osservo che, per provve­
dere alla spesa, il Ministero del tesoro non ebbe 
a interloquire e che si dovrebbe quanto meno 
far fronte alla spesa stessa coi fondi che sono 
stati già stanziati.

Invero noi abbiamo che la legge del 1906 e 
successive hanno autorizzato a spendere per le 
strade ideila Calabria la somma complessiva di 
149 milioni e 260 mila lire, e che col decreto- 
legge del 3 maggio 1920 si sono dati altri 150 
milioni e cosi complessivamente299,260,000 lire.

Sarebbe quindi necessario un emendamento 
che dichiarasse che la spesa di costruzione delle

sogno complessivo di 400 milioni. In queste 
condizioni di cose, poiché si dovrebbe portare
un emendamento alla legge, credo sia più
conveniente sospenderne la discussione.

Pregherei quindi il Senato di voler rinviare 
la discussione di ques'to progetto di legge.

REBAUDENGO, pi^esidente delV Ufficio cen­
tràle. Poiché l’onorevole ministro ritiene necessa­
rio un emendamento all’articolo 2, onde si adem­
pia una delle condizioni al cui verificarsi l’Uf­
ficio centrale intende sia subordinato il suo 
invito al Senato di dare voto favorevole al di­
segno di legge in discussione, a nome dell’Uf­
ficio dichiaro eh’esso aderisce di buon grado 
alla proposta deH’onorevole ministro, che tiene 
conto delle considerazioni dell’ufficio stesso e 
si informa alle sue vedute.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta fatta 
dall’onorevole ministro dei lavori pubblici per 
il rinvìo della discussione di questo disegno di 
legge.

Chi r approva é pregato di alzarsi.
(Approvalo).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chi usa la votazione.
Prego i signori senatori, segretari, di proce­

dere allo spoglio delle urne.
(I senatori, segretari, procedono alla nume­

razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abbiate, Ameglio, Amero .D’Aste, Arietta,

Autori Berretta.
Badaloni, Barbieri, Barzilai, Bava-Becearis, 

Bellini, Beneventano, Bergamasco, Beria D’Ar­
gentina, Bernardi, Bertarelli, Bertetti, Berti, 
Bettoni, Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bocconi, 
Bollati, Bombig, Bonazzi, Boncompagni, Boni­
celli, Borsarelli, Bouvier, Brandolin, Brusati 
Ugo.

Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Calieri, 
Campostrini, Canova, Capaldo, Carissimo, Cas- 
sis, Cataldi, Catellani, Cefalo, Cefaly, Cencelli,
Ciamician, Cirmeni; Civelli, Cocchia, Conci,

nuove strade debba gravare u, questi fondi ;

oppure, se ciò non fosse possibile, occorrerebbe 
prendere in esame globale tutto 11 problema 

' deUe strade della Calabria per graduarne la 
esecuzione, tanto più che si calcola un fabbi-

Corbino, Corsi, Credaro, Curreno.
Da Como, D’Alife, Dallolio Alberto, Dallolio 

Alfredo, D’Andrea, De Amicis Mansueto, De 
Biasio, De Cupis, Del Bono, Del Giudice, Della

Noce, Della Torre, Del Pezzo, De Novellis, 
’ De Riseis, Di - Brazzà, Diena, Di Robilant, Di
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Rovasenda, Di Sai uzzo, .Di ' Sant’Onofrio, Di 
Stefano, Di Terranova, Di Vico, Dorigo, D’Ovi- 
dio Francesco.

Facili, Faldella, Fano, Ferraris Carlo, Fer­
rerò di Cambiano, Ferri, Pigoli, Filomusi Guelfi, 
Foà, Fracassi, Pradeletto, Francìca Nava, Pra- 
scara, Fratellini, Fulci.

Gallina, Gailini, Garavetti, Garofalo, Ghiglia-
novich, G-iaccone, Giardino, Gioppi, Giordani 
Giunti, Giusti del Giardino, Grandi, Grassi 
Greppi Emanuele, G-uala, Gualterio, Guidi.

Hortis.

1

Tmperiali, Indri, Inghilleri.
Lagasi, Lamberti, Lanciani, Libertini, Lojo­

dice, Loria, Lustig.
Malvezzi,. Mangiagalli, Manna, Maragliano, 

Marescalchi Gravina, Mariotti, Marsaglia, Mar- 
tinez. Martino, Masci, Mayer, Mazza, Mazzoni, 
Melodia, Millo, Molmenti, Montresjr, Morandi, 
Morpurgo, Morrone, Mosca, Mosconi.

Niccolini Eugenio, Niccolini Pietro.
Orlando.
Pagliano, Palammo, Pansa, Passerini Angelo, 

Paternò Pavia, Pecori Giraldi, Pellerano, Per­
sico, Piaggio, Pianigiani, Pigorini, Pincherle, 
Pipitene, Placido, Fiutino, Podestà, Polacco, 
Pozzo, Presbitero, Pullè.

Rava, Rebaudengo, Reggio, Resta Pallavicini, 
Reynaudi, Ridola, Romanin Jacur, Rossi Gio-
vanni. Rota,, Ruffìni.

Saladini, Salata., Sanarelli, Sandrelii, San
Martino, Santucci, Scalori, Schanzer, Schiralli, 
Schupfer, Scialoja, Sechi, Setti, Sili, Sonnino 
Sidney, Sormani, Spirito, Squitti, Suardi, Su­
pino.

Tamassia,- Panari, Tassoni, Tecchio, Thaon 
di Revel, Tittoni Romolo, Tivaroni, Tommasi, 
Torlonia, Torraca, Torrigiani Filippo, Torri­
giani Luigi, Triangi.

menti provvisori per agevolare la costruzione 
di case ».

Prego l’onorevole senatore segretario, Pelle­
rano di darne lettura.

PELLERANO, s^gretario^ legge:
(V. Stampato N. 330},
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
RAVA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA. L’ onorevole relatore nella sua bella 

relazione ci offre utili notizie sullo sviluppo 
della costruzione delle case popolari ed econo­
miche e ci dà cifre di confronto tra le varie re­
gioni e raccomanda che Roma, la quale ha preso 
larga iniziativa (attingendo sollecitamente ai 
fondi concessi per siffatte costruzioni), sia parca 

, e modesta nelle sue domande e non faccia 
troppo calcolo sulla nuova somma messa a di­
sposizione per questo servizio dei mutui di fa-, 
vore dal Governo.

Debbo ricordare per la verità all’onorevole 
relatore e ai izolleghi che le numerose coope­
rative che nascono a Roma, e chiedono allo Stato 
il contributo nel pagamento degli interessi sui 
mutui necessari per le costruzioni di case, sono 
quasi tutte cooperative d’impiegati e provve­
dono a un bisogno specialissimo della capitale.

Il Comune di Roma agevola molto queste co­
struzioni anche dando le aree a prezzo di favore, 
interpretando cosi la legge sulle aree dovuta 
all’onorevole Giolitti con larga equità, e le age­
vola perchè sente vivo il bisogno di favorire 
queste classi operose, e le loro aspirazioni di cui
così bene si parla nell’ultima parte della rela­
zione. Quindi gioA'a chiarire che non si trattab C ?i

Valenzani, Valerio, Valli, Valvassori-Pe-,
roni, Vanni, Venosta, Venzi, Verga,
Viganò, Vigoni, Visconti Modrone, Vitelli.

W ollemborg.
Zappi, Zupelli.

Vicini,

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti 
provvisori per agevolare ìa costruzione di case » 
(N. 330).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Provvedi-

di domande eccessive; è una necessità. Roma 
vede oggi sorgere, in cinque o sei luoghi della 
sua cerchia, centri nuovi di popolazione (al- 
rAniene ben 4000 case sono in progetto) e sono 
quasi tutte cooperative di lavoratori e di impie­
gati.

Orbene, se il Governo queste aiuta, aiuta se 
stesso, perchè aiuta le famiglie dei suoi impie­
gati e dipendenti che hanno interesse di avere 
in Roma una casa sana e comoda con un fitto 
annuo che sia in proporzione delle loro mode­
ste disponibilità finanziarie È opera umana e 
civile.

Il comune di Roma poi non trae utili finan- 
z^iari da tali opere, e deve anzi dare i servizi

f. 482
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pubbli ci e le. strade e non ritrae imposte per 
venticinque anni.

La seconda raccomandazione, del genere di 
quelle fatte dal senatore Pavia, per la buona 
e larga applicazione della legge, la dirigo al­
l’onorevole ministro, ringraziandolo di avere 
presentato questo disegno di legge, poiché io

finite,, al momento di occuparle con viva sod­
disfazione- (dopo le ansie passate) non ne, sa­
rebbero in grado per difficoltà d’interpretazione , 
di norme sul finanzi amento. Furono essi, i primi ad
affidare le costruzioni alla benemerita « Unione

stesso or è un mese invocai in qnest’aulaffi.a
lui la sistemazione, sia pure provvisoria,., di qae; 
sto stato di cose, e la mia raccomandazione 
all’onorevole ministro è la seguente:

Nel testo unico del novembre 1919 si prov­
vede al finanziamento delle varie cooperative, 
specialmente delle cooperative d’impiegati, di 
salariati dello Stato, di ferrovieri di peiisionati 
dello Stato e di operai pensionati.

Ora l’onorevole Alessio deve con equtr e savia 
e logica interpretazione correggere, non dico 
una lacuna, ma una svista che è incorsa in quel 
testo unico, e che fu spesso lamentata perchè 
si provvede alle cooperative degli impiegati,

nazionale edilizia » che tanto fervore di lavoro 
ha ora svolto e svolge in Roma.

Avevano essi ottenuto il mutuo (75 per cento) 
dalla Cassa Nazionale di previdenza: ma la
Unione Edilizia preferì rivolgersi alla Cassa
Depositi per aver l’intero costo a mutuo; e ora 
si trova i’obbiezione dell’art. 5 del testo unico
del 1919. La « Comm-ission e interministeriale
per le case popolari » ha emesso parere favo­
revole alla cooperativa, perchè la logica e la 
ragione non si fermano davanti a sottilissimi 
dubbi d’interpretazione., Gli operai salariati 
dello Stato godono gli stessi diritti degli impie­
gati compresa la cessione del quinto e i benefìci 
sui fìtti e i prestiti personali garantiti. Le case 
sono già costruite.

dei pensionati, dei ferì'o vi eri ? ma per un non
felice coordinamento di articoli si dimentica di 
citare le cooperative di operai dello Stato, quando 
si tratta della concessione dei mutui definitivi 
dalla Gassa depositi e prestiti.

In un luogo si parla di operai e in altro di 
operai statali e di impiegati.

Ora gli operai dello Stato, uniti in coopera­
tiva da anni, con lunga attesa hanno fatto.sforzi 
per comperare aree, per raccogliere piccole 
quote, per ottenere i mezzi pecuniari, per iniziare, 
dirigere, sorvegliare i lavori, e oggi che sono 
pronti per la costituzione del mutuo defini­
tivo che dia fine alle loro cure si sentono dire 
che le cooperative dei salariati dello Stato non 
possono avere le stesse condizioni delle coo­
perative degli impiegati o dei salariati delle 
poste e dei telegrafi e delle ferrovie !

Questo sarebbe un grave errore; tanto più 
che la legge stessa ammette al mutuo le coo­
perative degli operai di Stato pensionati! Cosi 
l’operaio in servizio dello Stato avrebbe menò

«
Oggi dovrebbero cosi ripetere il Virgiliano 

sic vos non vobis ». Non deve lo Stato per un
errore di richiamo di artìcoli di legge o un 
dubbio formale o altre ombre vane, consentire 
che si violi lo spirito chiaro della legge benefica, 
e a danno dei più interessati, anzi dei precur­
sori.

Io confido nella parola del relatore nella lo ­
gica e nella decisione dell’onorevole ministro;
i Corpi consulenti diedero 
vole.

già parere favore

ZUPELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZUPELLI. Ho domandato la parola per una 

semplice raccomandazione che rivolgerei al mi­
nistro dei lavori pubblici e al ministro d,eLla 
guerra.

Dal testo del disegno di legge che abbiamo
in esame non risulta che si provveda ad
ogni categoria di funzionari di Stato, ma solo 
alle categorie che hanno una sede stabile. L’o-

tutela. - per la casa dell’operaio pensionato.
norevole Giardino, quando si parlò degli affittì 7

Ora siccome questi operai statali danno la 
stessa garanzia degli impiegati: hanno le rite­
nute, le cessioni, la pensione, è chiaro il loro 
diritto. E prego l’onorevole ministro di provve­
dere a questa equa interpretazione, altrimenti
costoro che, hanno fatto per primi iniziare a
Roma le loro case e che le hanno viste ormai

mise in evidenza la difficoltà gravissima.in cui 
si trovavano gli ufficiali che, per il loro carat­
tere nomade, non possono'’ trovare alloggio nelle 
varie guarnigioni, e questo ha portato gravis­
sime difficoltà d’ordine non solo personale, ma 
anche di servizio. Molte volte ufficiali -non si
sono potuti trasferire da una sede all’altra
perchè si era nell’impossibilità di far loro so-
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stenere il gravissimo 'onere di separare la fa­
miglia dalla persona deirufacialo poiché per 
la prima non si, poteva procurare alloggio.

L’ onorevole Giardino aveva fatta la propo-
sta che si creasse un ente cooperativo qual­
siasi il quale potesse fornire agii ufficiali, in af­
fitto,-degli alloggi in modo da evitare il grave 
iiiconveniente accennato.

Nell’ attuale testo di legge ed anche nella re­
lazione non vi è alcun accenno a soddisfare 
questo desiderio già espresso dall’ onorevole 
Giardino e certamente diviso da tutti gli uffi­
ciali : io pregherei i ministri dei lavori pub­
blici e quello della guerra, che mi duole di 
non vedere presente, di cercar di provvedere a 
queste esigenze che non sono -solo della per­
sona e della famiglia dell’uffici ale, ma che hanno 
ripercussioni anche sulle esigenze di servizio.

ARLOTTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARLOTTA. Nella lucida relazione dell’Uffi­

cio centrale del Senato sono messe in rilievo 
alcune cifre che erano genericamente già co­
nosciute. ma G'he diventano assai impressio­
nanti quando si vedono riprodotte in un docu­
mento ufficiale; e sono precisamente quelle 
relative al riparto territoriale già fatto dei 15 
milioni stanziati in passato per contributo a 
queste. case popolari. Essi furono così distri­
buite: Italia settentrionale lire 2,297,000; Ita­
lia centrale lire 8,288,000 ; Italia meridionale 
lire 539,000: poco più di mezzo milione. Ora è 
chiaro che ia quasi totalità della cifra erogata 
in passato, venne assorbita dall’Italia centrale, 
0 per meglio dire dalla città di Roma. Noi 
tutti ci inchiniamo riverenti alla maestà di 
Roma,- riconosciamo che ha nel suo seno un 
numero non indifferente di impiegati; ma al­
tre città hanno diritto per lo meno ad un’equa 
partecipazione a questo sussidio. Ora, se si 
pensi che la sola Napoli coi suoi comuni su­
burbani conta ormai più di un milione di abi­
tanti, apparirà chiaro il suo diritto a parteci­
pare a questo aiuto dello Stato. Nè sì dica che 
le condizioni edilizie della città di Napoli siano 
migliori di quelle di Roma; tutt’altro! per lo 
meno stanno alla pan. Oggi trovare un allog­
gio purchessia nella città di Napoli alla portata 
di impiegati, di ferrovieri, di operai dì tutte 
le categorie, è quasi un assurdo': e quindi ’ io 
raccomando càldamente all’onor. ministro, del 

quale -mi è nota da lungo tempo l’equità e lo 
spìrito di giustizia distributiva per tutte le re­
gioni del Regno, che questa proporzione che 
va dagli 8 milioni per la città di Roma, o Ita­
lia centrale che dir si voglia, a mezzo milione 
per tutto il Mezzogiorno e la Sicilia - poiché 
ritengo che le isole vadano anch’esse comprese 
nella -cifra attribuita alla parte meridionale - 
sia sanata nell’avvenire facendo in modo che 
non tutto ciò che lo Stato eroga sia assorbito 
dalle sole cooperative romane, le quali, tro­
vandosi sopra luogo, hanno il modo di farsi ?

non dirò già la parte del leone, ma per lo 
meno una parte preferenziale.

PAVIA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PAVIA, relatore. L’onorevole Rava erono- 

revolo Arietta hanno parlato di quanto riguardi! 
Roma e Napoli. Io devo all’Assemblèa una spie­
gazione sulla relazione che a nome dell’ufficio 
centrale ho presentato al Senato su questo pro­
posito.

Intanto faccio una premessa. Questa legge 
s’intitola provvedimenti provvisori per le case, 
ma per spiegarsi bene si dovrebbe dire per 
alcune case e cioè specialmente per quelle d’in­
dole popolare e Cooperativa. Questo per rispon­
dere subito all’onorevole Zupelli che parlò delle 
case per gli ufficiali isolati venienti in guarni­
gione e che indubbiamente riguardano altra 
categorìa. L’Ufficio centrale preoccupato ap­
punto della assillante crisi delle abitazioni non. 
solo per gli impiegati, gli operai ed altri, ma 
per tutte le classi ricche e povere, ha creduto 
di esprimere in un órdine del giorno che sot­
topone alla saggezza del Senato il voto: che il 
Governo immediatamente provveda con una 
legge alla ripresa delle costruzioni edilizie, det- 

' tando’-quelle norme che sono reclamate dal bi­
sogno di, tutti quelli che vanno a rischio, se le 
cose continuano così, di essere un giorno senza 

.casa; perchè si può a questo mondo mangiare 
meno, ma non si può lùmanere senza abitazione. 
Quindi quest’ordine del giorno noi speriamo 
sarà accettato e ci auguriamo che saranno pre­
sto presi provvedimenti - che so del resto es­
sere in istudio presso l’alta autorità del mini­
stro che ha presentata la legge. Noi pensiamo 
che si possa provvedere prima di tutto ad un 
più sevèro'controllo dèi prezzo dei materiali che 
è rorigine prima della non costruzione di case.
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. Questo alto prezzo dei materiali oggi in mano 
all’ingordigia di infiniti speculatori potrà, sevi 
sarà un controllo sulla produzione e sul prezzo, 
trovare freno opportuno per restare nei li­
miti del giusto.’ Questo voto ha trovato eco 
anche in un ordine del giorno votato ieri dalla 
Federazione dei mestieri in cui si domandano 
prezzi d’imperio sopra le materie prime.

Per esser giusti con tutti io credo che anche 
la man d’opera, oggi salita a cime vertiginose 
dì costo, con una oculata sorveglianza potrebbe 
trovare un rimedio. Perchè se nel Belgio si è 
potuto diminuire il costo della mano d’opera ed 
aumentare il numero delle ore di lavoro, io mi 
domando perchè altrettanto non si potrebbe ot­
tenere in Italia, dove in fondo i lavoratori son 
buona gente e potrebbero dare una risposta 
adesiva ad una proposta che riguarda l’inte­
resse di tutti, è vero, ma anche di loro. Dun­
que è a sperarsi che, lavori edilizi, con que­
ste facilitazioni per costruzioni avrebbero più 
facile il loro corso.

L’onorevole ministro dell’industria deve te­
ner presente che sarebbe necessario, per risol­
vere questa crisi delle abitazioni, dire anche 
una parola amica agli enti sovventori, i quali 
non sono soltanto gli enti statali, ma anche gli 
enti privati oggi ostacolati nel dare fondi, per­
chè l’imprenditore, aggravato dall’altezza del 
costo del denaro, si trova impossibilitato a pre­
sentare garanzie agli istituti stessi che giusta­
mente le pretendono. Ed allora questi doman­
dano ipoteche che, al prezzo odierno unito al­
l’alto costo dei denaro, vengono non solo a gra­
vare soverchiamente il costo delle costruzioni 
ma a difficultarne l’iniziativa.

Io credo che il Ministero possa studiare se 
per risolvere la ripresa dell’ edilizia non sia 
opportuno di concedere un’ ipoteca a bassis- 
simo prezzo, esclusiva per le costruzioni, in 
modo che non venendo a costituire un onere 
troppo forte pel costruttóre e dando una ga­
ranzia sicura al sovventore, possa riprendersi 
il ritmo dell' edificare.

Io credo che se quésta ripresa, se questo 
stimolo finanziario si effettuassero potrebbe ser­
vire anche ad eliminare quella giusta osser­
vazione fatta dal senatore Zupelli, per cui gli 
ufficiali d’Italia non dovrebbero affannarsi a
ricercare una casa da abitare venendo in guar­
nigione per tutelare T ordine, perchè in ogni 

!

città una delle case costruende dovrebbe sem­
pre coi sistemi tanto abusati della requisizione 
essere adibite a questo scopo.

Di fronte ad una città come Roma la quale 
era piena di magnifici monumenti antichi, ma 
era priva assolutamente di case adatte per 
l’abitazione degli impiegati, era giusto che a 
questi infelici, che in fondo hanno cosi mo­
desti stipendi, si concedesse almeno il con­
forto di non sentire una nuova miseria colla 
mancanza di casa.

Quindi, questa premura del Governo di aver 
concesso^ larghe erogazioni in passato trova la 
sua ragione. Del resto è stato atto politico 
dare alla ,classe degli impiegati la sensazio'ne 
che le classi dirigenti pensano al vantaggio 
di avere una burocrazia affezionata allo Stato, 
il che solo si può ottenere, occupandosi nel 
toglierle i tormenti della vita materiale di 
ogni giorno.

Ma presentando nella mia relazione i dati 
di questa suddivisione che favorì Roma su tutte 
le altre città non ho inteso dire che Roma e 
Napoli non debbano più essere appoggiate.

Io ho creduto soltanto di presentare quelle 
spiegazioni in appoggio ad una raccomanda­
zione fatta al Governo per l’uso della somma 
oggi in discussione.

Nel nostro Ufficio centrale una voce auto­
revole ha domandato che questo provvedi­
mento per la suddivisione del contributo di 
21 milioni (che poi effettivamente ^per questi 
usi vengono ridotti a 17, perchè 4 sono, stabiliti 
pei ferrovieri), venga esteso alle nuove provin­
cie. La questione, giuridicamente, non presenta 
grandi difficoltà. Nessuna poi materiale, perchè 
r affetto per queste provincie unite alla Pa­
tria che hanno costato tanto sangue e verso
le quali- abbiamo tanti doveri, tutto facilita. 
Quindi è stato unanime il pensiero dell’ufficio 
centrale di far si che sia devoluta una parte 
di questa somma anche alle nuove provincie.
dove lo spirito di cooperazione è altissimo. e
dove vivono e prosperano enti importantissimi, 
specialmente a Trieste, che, se deve rivivere 
una vita commerciale di prim’ ordine. come
tutti vogliono, deve aver facilitate le costru­
zioni edilizie dei suoi lavoratori del mare.

Noi abbiamo detto dunque che si deve dare 
parte del contributo anche per le nuove prò-■
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vincie. Vi era la parola della legge, che ac­
cenna soltanto a comuni ed enti autonomi.

Quindi poteva esser dubbio se si potesse 
parlare di estendere alle nuove provincie la 
legge stessa. Ma siccome, se non erro, il de­
creto dell’aprile del 1920 autorizzò l’esten­
siva. anche alla legge delle amministrazioni 
provinciali, io credo si debba intendere che 
anche alle nuove provincie questa benefica ri­
forma possa esser concessa; sarà solo questione 
(visto che il regolamento della trasformazione 
delle vecchie amministrazioni del passato re­
girne in quelle italiane va lentamente ed io 
sento sempre a questo proposito i lagni dei 
cittadini delle due Venezie per non esser ad 
esempio, anche la Cassa depositi e prestiti au-
torizzata ad estendere le sue operazioni alle 
terre redente) sarà solo questione di ricorrere 
ad uno speciale decreto il quale tassativamente 
prescriva che queste disposizioni si applicano 
anche alle due Venezie testé riunite alla madre 
patria.

Ed allora se questo è possibile giuridica­
mente parlando, bisogna trovar la maniera 
perchè possa esserlo anche materialmente ed è 
perciò che io ho creduto conveniente di se-
gnalare nella relazione la distribuzione dei 
15,000,000 del passato e di indicare la propor­
zioni territoriali perchè possa in futuro esservi 
la possibilità di assegnazione per tutti.

Roma ha gravato fin’ ora la mano su questo 
fondo, ma ripeto giustamente perchè la capi­
tale doveva avere « tutte le cure nostre come 
sede principale di falangi di impiegati e sala­
riati di Stato.

In quanto alla città di Napoli, se ha avuto 
soltanto poco più di mezzo milione ciò dipende 
un po’ dal fatto che essa non avrà avanzato 
in tempo le sue domande. Ma debbo far notare 
poi all’ onorévole sedatore Arietta, e quindi 
anche al senatore Rava, che per le città di 
Roma e di Napoli, il Governo' è stato previ­
dente anche nel consentire l’ assegnazione di 
altri fondi. Non si dimentichi infatti che vi è 
la legge dei 10,000,000 per Roma e un’ altra 
legge speciale per Napoli, cosa che non hanno 
altre città,

Orbene quando nella relazione io mi sono 
permesso di dire che si deve vedere nella fu­
tura erogazione di fondi di essere più-parchi 
nelle domande per Roma, non ho voluto certo 

accennare alla possibilità che non si diano al­
tri danari a Roma sopratutto per gli edifici già 
in costruzione. E sarebbe infatti una cosa as­
surda aver autorizzato la costruzione di case 
popolari e poi mentre queste case stanno per 
sorgere, arrestare la sovvenzione dei fondi a
loro necessari.,

Rispondendo poi alla questione di diritto fatta 
dalFonorevole senatore Rava, debbo dire che 
la trovò altamente seria. Io credo che l’ono­
revole Rava abbia ragione di muovere osser-
vazioni al Governo, data una nota stridente 
che vi è nella legge. Intendiamo bene, ono­
revole Rava, la questione da lei sollevata ri­
guarda piuttosto la legge di concessione di 
mutui che non la legge di distribuzione di 
contributi pel pagamento interessi, che è acces­
soria e non principale. Comunque l’onorevole se­
natore Rava è nel vero osservando che nel de­
creto del 30 novembre 1919 vi è una specie 
di contradizione tra il n. 3 dell'articolo 7 e
rari. 5. Infatti mentre nell’art. 3 si dice che 
questi contributi possono essere dati oltre che 
agli impiegati, ai salariati e ai pensionati dello 
Stato, nonché ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra, nell’art. 5 si dice che questi mutai 
debbono essere dati a quegli impiegati i cui 
prestiti siano garantiti con prima ipoteca sulle 
costruzioni o con le ritenute sugli stipendi. Ed 
io mi ricordo nella mia breve permanenza al 
Ministero del tesoro di aver già rilevato l’in­
conveniente che pur esisteva nell’altro testo. 
Non. è ammissibile infatti che si parli di con­
cedere ai salariati la possibilità di far domanda 
per ottenere il contributo pagamento interessi 
di un mutuo, che non avrebbero diritto di avere, 
se occorre una ritenuta sugli stipendi, che per 
qualche salariato non esiste. Io credo dunque 
che questa questione debba formare oggetto 
di nuovi studi da parte del ministro compe­
tente, aiutando intanto il finanziamento di case 
già in costruzione anche di salariati.

Per quanto riguarda le osservazioni deH’ono- 
revole senatore Rava, egli certamente' dev’es­
sere stato spinto a parlare anche daH’amor pa­
terno che porta ad una istituzione intitolata al 
suo nome. E allora io voglio essergli apporta­
tore di una buona notizia dicendogli che negli 
enti competenti questa istituzione è vista con 
molta benevolenza e si vanno predisponendo i 
mezzi per incoraggiarla. Ad ogni modo la que-
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stion-e principale dovrà esser risolta in modo
chiaro e preciso.

Poiché la cortesia del Senato mi permette di 
parlare, voglio richiamare rattenzione deiro­
norevole ministro sopra un’altra raccomanda­
zione dell’ufficio centrale.

In questa legge si fissa il terinine del 31 
marzo per la presentazione delle domande per 
la concessione dei contributi. Orbene il calen­
dario segna oggi il 3 aprile e pare abbastanza 
strano che si fissi una data per fare ciò ohe 
la legge dispone, prima che essa diventi real­
mente tale. Questo normalmente non dovrebbe 
avvenire; ma io capisco che nell’animo o me­
glio nelle due anime del mio illustre amico
p.i on. Alessio abbia infinito piuttosto che l'ini-

,latore di cose utili al credito e alla previ­

di spingere il Governo ad essere veramenté 
l’organo propulsore e regolatore della politica 
locale per la costruzione delle case, perchè 
cessi l’angoscia di questi tempi in cui il cer­
care una abitazione diventa quasi una impos­
sibilità. {Appro^ueuioni}.

AUESSIO, mimsiro delV indus tria e del com­
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALESSIO, ministro dell’ industria e del com­

mercio. Comincio anzi tutto dal ringraziare gli 
oratori che hanno preso parte a questa impor­
tante discussione per le parole benevole indi­
rizzate a un disegno di legge il quale non ha 
che il merito di essere provvisorio,, mentre se 
qualche cosa di organico dovesse essere pro­
posto, questo non sarà possibile se non in un

denza, il rigore del finanziere, sempre cosi
tenero per i suoi studi prediletti, e P onorevole- 
Alessio deve aver visto nella possibilità di pro­
rogare questa data il pericolo che i 21.000.000, 
non dovessero essere più sufficienti. Allora da­
vanti alla Camera elettiva egli ha sostenuto anzi 
data del 28 febbraio ed è stato soltanto dopo 
le più vive insistenze fatte da diverse parti 
dalla Camera dei deputati che egli ha consen­
tito a portare questo termine al 31 marzo. Il 
modificare ancora questo termine avrebbe por­
tato come conseguenza il rinvio di questa legge 
all’altro ramo del Parlamento, e quindi anche 
coloro che in seno ali’Ufficio centrale, avreb­
bero voluto la data del 30 aprile, hanno fi­
nito per adattarsi a questo. Ma però racco­
mandano al ministro che se il rigore del 
termine deve essere stabilito per la presenta­
zione della domanda, almeno nella presenta­
zione dei documenti si usi una certa larghezza. 
E io confido che questo sarà appunto accor­
dato dal Ministro.

Detto questo, io non ho che raccomandare 
ai suffragi del Senato l’approvazione della legge 
la quale vuole essere ancora un passo innanzi 
verso quella sana politica italiana di far tutto, 
il possibile per aiutare le classi lavoratrici, ad

progetto più definitivo.
Ringrazio particolarmente il relatore, che

alla bella relazione ha voluto anche accompa­
gnare parole eloquenti nei riguardi dell’indi­
rizzo assunto dal Governo.

Nella discussione in verità si sono rilevate 
due categorie di questioni: questioni che riguar­
dano il regolamento provvisorio relativo'' alla 
costruzione delle case di abitazione, e questioni 
e raceoinandazieni concernenti invece un rego­
lamento definitivo.

Io mi occuperò anzi tutto, e brevemente, 
delle prime. Rispetto al problema provvisorio, 
a cui veramente si riferisce questo disegno di 
legge, sono state fatte in modo particolare tre 
raceoniandazioni. La prima ehe si estendano a 
tutte le cooperative, che abbiano funzioni sta­
tali, i benefici della presente legge. Ora per 
questa la adesione è evidente, in quanto le eoo-
perativi - qualunque sia la loro natura - sono
appunto comprese fra gli enti mutuatari, a cui 
sarà possibile contribuire con le provvidenze
di questa legge. Certo però ch< esse si trove-
ranno, come tutti gli altri organi mutuatari, 
nei limiti della legge. I limiti di questa legge
stabiliscono delle barriere finanziarie che non

elevarsi verso un maggiore conforto di vita.
si potranno certo superare e serviranno con­

che deve sempre essere uno degli scopi prin­
cipali di una giusta opera statale.

Prego poi il Senato di votare unanime l’or­
dine del giorno proposto dall’ Ufficio centrale 
che del resto ha trovato qui un eloquente so­
stenitore, e che non ha' altro scopo che quello

temporaneamente di freno e di guidf per re
golare la . diversa ripartizione dei sussidi da as­
segnarsi in relazione alle singole forme di do­
manda.

Una seconda raccomandazione è stata fatta 
nei riguardi delle nuove provincie ; é qui è del 
pari evidente che questa raccomandazione non

if
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può che essere accettata.^ Non vi è pin infatti 
alcuna distinzione fra le vecchie e le nuove 
provincie; le nuove provincie formano ormai 
parte dello Stato e ad esse certamente deve 
essere assicurata quella stessa forma di sovven­
zione che viene accordata alle più antiche.

Soltanto converrà tener conto che il concorso 
da darsi con questa legge alle nuove provincie 
non potrà essere che assai limitato. Ed invero 
il fabbisogno da esse presentato al mio Mini­
stero rappresenta una cifraffii circa 15 milioni 
di contributo, il che vorrebbe dire circa 600 mi­
lioni di mutui. Questa cifra evidentemente non 
potrà essere acconsentita, però anche alle nuove 
provincie si provvederà coi 21 milioni, a cui 
questa legge si riferisce'

Un terzo punto concerne la possibilità di un 
acceleramento, in una data più o meno lontana, 
della documentazione fissata dall’art, 4 o 5 del 
disegno di legge, per la presentazione delle do­
mande.

Ora io devo dichiarare al relatore' che ho 
dovuto pentirmi di avere annuito in qualche 
modo alla domanda di molti deputati al mo­
mento della frettolosa discussione che è stata 
fatta alla Camera di questo disegno di legge, 
perchè si fissasse un’ epoca più lontana per la 
présentazione delle domande. Ed invero, nel 
periodo decorso dal 28 febbraio (che è il primo

minate anticipatamente dagli istituti autonomi 
che hanno sede- in ogni comune e da essi coor­
dinate.

In verità la domanda delle cooperative si 
riferisce, in genere, ad una sola categoria di
abitanti. L’istituto autonomo e il comune rapet

presentano invece tutte le classi delia popola^- 
zione. Ora è evidente, che dal punto di visffi 
logico lo stato non può dare benefici a singole
categorie. ma deve considerare con criteri
uguali di giustizia tutti i cittadini, e sopra­
tutto i cittadini appartenenti alle classi più 
bisognose. Sarà d’altronde questo un modo an­
che per ridurre le spese in quanto molte volte 
taluni progetti presentati da cooperative im­
portano spese superiori a quelle che realmente
il progetto per sè stesso esigerebbe.

E vengo con poche parole a quanto concer- ■
nerebbe il problema definitivo. Dichiaro che 
accetto l’ordine del giorno dell’ufficio centrale; 
uguale ordine del giorno fu votato in altra ' 
oecasione dal Senato, quando si è discusso in- ' 
torno agli affitti e ricordo pure che anche alla 
Camera, nell’occasione del dibattito di questo 
disegno di legge, fu proposto uguale ordine 
del giorno.

Nei rigimrdi del problema definitivo e orga-C5

termine indicato nel progetto di legge ministe-

nico io intendo rispondere soltanto alle osser­
vazioni presentate dagli onorevoli Arietta, Zu-
pelli, Bava. Non posso accennare ad alcuntciuuuo iKiujoabu um pi ugebiu ui legge minisLe- peiw, jxava. iNon posso accennare ad alcun 

riale) al 31 marzo (che è la data invece fissata J concetto direttivo di siffatto disegno definitivo
dalia Camera), piovvero sopra l’Ufficio inca­
ricato dello studio di queste questioni, moltis^
sime domai!d e in tale ammontare,, che cer-
tamente non è dato di soddisfare, tenuto conto 
dei limiti finanziari di questo provvedimento 
provvisorio. È quindi naturale che quanto 
più ci avviciniamo all’ ultimo termine; tanto 
minor probabilità vi è di veder soddisfatte le 
richieste avanzate, inquanto è giusto, che' si 
tenga conto in precedenza delle domande pre­
sentate anticipatamente al termine fissato in 
questa legge.

Una osservazione però debbo fare,.*  una os 
servazione di massima^ che è implicita in un 
articolo del presente disegno di legge, • una 
osservazione intesa ad» esprimere- il pensiero 
di chi rappresenta il Groverno in questo argo­
mento così importante; ed è che le domande' 
delle società cooperative devono, come pre­
scrive l’art. 3 del disegno di legge, essere esa-

e organico perchè non potrei-che indicare delle 
direttive personali mentre è opportuno che su 
esse vi sia il 'giudizio del gabinetto nella sua 
tetalità, e sopratutto vi sia raccordo sulla im- 
'portanza e potenzialità finanziaria da darsi al 
disegno stesso. Ora, rispondendo all’osserva­
zione deir onor. Arietta, è lamentevole che nel 
precedente periodo la distribuzione dei soc­
corsi sia stata cosi sperequata fra le varie prò- . 
vineie d’Italia, Io comprendo i bisogni di Roma, 
comprendo la necessità delle classi degli' im- . 
piegati, ma non posso, come rappresentante da 
questo posto degli interessi-nazionali, non se­
gnalare che' su 550 milioni di mutui 392 sono ' 
andati- a favore della-capitale. È ben giusto 
che teniamo conto di' tutte le provincie d’Ita­
lia’ e specialmente del Mezzogiorno. Nel Mez­
zogiorno il problema delle abitazioni io credo
che sia più grave-che in altre provincie, sia
per la condizione generale del modo di distri-
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buzione della popolazione fra centri rurali ed 
urbani, sia perchè ivi, forse per una più lenta 
evoluzione del concetto di associazione, le coo­
perative sono 
parti dTtalia.

meno numerose che in altre

Ad ogni modo Fon. Arietta può essere certo 
che questo criterio sarà uno dei principali al 
cui studio si applicherà chiunque succederà a 
questo posto, chiunque avrà la fortuna di pre­
sentare un progetto organico su così difficile 
materia. Aggiungerò però a suo conforto che 
molte domande sono state presentate nell’inte­
resse delle provincie meridionali e ad esse si 
provvederà con la legge attuale. Osserverò, 
fra altro, per il comune di Napoli ci sono do­
mande per circa 95 milioni di mutui.

Una seconda raccomandazione ha fatto 1’ o- 
nor. Zupelli. La creazione di un ente coope­
rativo per ufficiali potrà essere argomento di 
studio nell’occasione di un progetto organico; 
però debbo notare che vi sono moltissime coo­
perative anche fra quelle finanziate con que­
sto disegno di legge, le quali concernono inte­
ressi di ufficiali, di classi di pensionati mili­
tari, ecc.

Inoltre Vcì, rammentato che gli ufficiali e i 
soldati fanno parte della classe generale dei 
funzionari e larghi soccorsi questa classe ebbe 
nel passato.

L’osservazione fatta dall’ onor. Rava riguarda 
piuttosto una diversa interpretazione e una 
correzione del testo unico del novembre 1919, 
e questa sarà materia di nuovi studi, in quanto 
si cercherà di emendare quell’eventuale dub­
bio che potesse sorgere per il caso prospettato 
dall’onor. Rava.

Con queste parole non posso che ringraziare 
il Senato dell’ attenzione prestatami e deside­
rare che il progetto sia approvato. {Approva- 
Aioni}.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario )

Pellerano di dar lettura dell’ordine del giorno 
proposto dall’ufficio centrale.

PELLERANO, segretario, legge;
« Il Senato confida che il Governo vorrà pre­

sentare entro brevissimo tempo i provvedimenti 
reclamati dall’odierna assillante crisi delle abi­
tazioni, capaci di favorire la ripresa e lo svi- 
lappo delle costruzioni edilizie » •

PRESIDENTE. Pongo ai voti questo ordine 
del giorno.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­

lare, dichiaro chiusa la discussione generale.
Procederemo ora alla discussione degli arti­

coli che rileggo;

Art. 1.
È approvata la maggiore assegnazione di 

diciassette milioni annui di lire, a cominciare 
dall’esercizio 1920-1921, nel bilancio del Mini­
stero di industria e commercio, per contribuire 
al pagamento di una parte degli interessi sui 
mutui di cui al primo comma dell’art. 30 del 
Regio decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318.

È anche approvata una ulteriore maggiore 
assegnazione, nel detto bilancio, di quattro mi­
lioni annui di lire per analogo contributo sui 
mutui di cui all’articolo 4 della legge 5 otto­
bre 1920, n. 1432, per la costruzione di case 
popolari ed economiche per i ferrovieri.

(Approvato).

Art. 2,

L’as.segnazione dei 17 milioni di cui all’ar­
ticolo precedente dovrà essere erogata alle ope­
razioni di mutuo per le quali furono presen­
tate domande da Comuni, da Istituti autonomi 
per case popolari, da Società cooperative e da 
Enti privati al Ministero dell’industria e del 
commercio, ed esso abbia in argomento emesso 
un formale impegno provvisorio, subordinato 
aH’adempimento di condizioni che si siano ve­
rificate.

Uguale erogazione potrà essere autorizzata, 
su parere del Comitato interministeriale per 
il finanziamento delle imprese edilizie, nei ri­
guardi :

a} delle Società cooperative di Roma e di 
Napoli che abbiano affidato le costruzioni al- 
l’Unione edilizia nazionale, le prime a tutto 
il 31 dicembre 1920 e le seconde in virtù del- 
deirarticolo 32 del Regio decreto-legge 16 gen­
naio 1921, n. 13, nel complessivo importo di 
contributo per lire 2,919,620;

ò) delle domande presentate da Comuni e 
Magli Enti autonomi di cui al n. 3 dell’articolo 
7 del Regio decreto-legge 30 novembre 1919, 
n. 2318, al Ministero di industria e commercio 
fino al 31 marzo 1921, e per le quali non esi­
ste alcun impegno ;
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c) delle riserve per mutui suppletivi ne­
cessari per ultimare le costruzioni in corso, 
fino all’importo di contributo per lire 2,766,992.

(Approvato).

Art. 3.

Entro i limiti delle disponibilità residuali, 
dopo soddisfatti gli impegni di cui al prece­
dente articolo, potranno essere prese in consi­
derazione le domande presentate, ' per conto di 
Società cooperative, a tutto il 31 marzo 1921, 
al Ministero di industria e commercio, per le 
quali non esista alcun impegno.

Tali domande dovranno essere preventiva­
mente sottoposte, dalla Società richiedente, 
all’esame déH’Istituto autonomo per case popo­
lari della città a cui appartiene la Sqeietà 
cooperativa.

Ove non esista Istituto autonomo, la domanda 
stessa sarà sottoposta all’esame del Comune.

L’Istituto autonomo, o in sua vece il Comune, 
dovranno esporre iì loro parere sulle domande 
suddette per quanto concerne cosi la eventuale 
riduzione della somma richiesta, come il coor­
dinamento delie domande alle' necessità locali 
della popolazióne, avendo particolare riguardo 
al fine di proporzionare equamente il finanzia­
mento ai bisogni di abitazione di tutte le classi.

' La decisione definitiva spetta al Ministero 
del commercio, il quale avrà, anche facoltà di 
ridurre d’ufficio le somme domandate o pro­
poste, e di pronunciare inappellabilmente sui 
ricorsi ad esso presentati da Società coopera­
tive contro i pareri contrari alle loro domande, 
emessi dagli Istituti autonomi o dai Comuni.

Sulle domande delle Società cooperative di ' 
impiegati in Roma il parere dell’istituto per 
le case popolari dovrà essere concordato con 
l’istituto cooperativo per le case degli impie­
gati dello Stato in Roma.

(Approvato).

Art. 4.

Salvi ulteriori provvedimenti intesi a rego­
lar© in modo oT.‘gallico le questioni relative
alla costruzione di case civili e popolari, nes- 
.<5'1una altra domanda di Società cooperative 
sarà ammessa quando sia stata presentata oltre 
il 31 marzo 1921.

■ (Approvato)

Art. 5.

Il contributo a carico dello Stato per il pa­
gamento degli interessi sui mutui relativi alia
costruzione di case economiche o popolari
s’intende commisurato sul capitale iniziale mu­
tuato.

(Approvato).

Art. 6.
L’Ufficio permanente di cui all’articolo 47 

del testo unico 30 novembre 1919, n. 2318, è 
costituito dai funzionari di ruolo dell’Ammini­
strazione dell’industria e commercio o di altre 
amministrazioni dello Stato, che già vi sono 
comandati.

AH’ordinamento dell’ufficio stesso sarà prov­
veduto con successivo Decreto Reale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato a scru­
tinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Faina a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

FAINA. A nome della Commissione speciale 
ho l’onore di presentare al Sonatola relazione
sul disegno di legge : « Disposizioni relative alla
revisione dei prezzo dei contratti di locazione 
di fondi rustici » .

PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole senatore 
Faina della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Invito l’onorevole senatore Lustig a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

LUSTIG. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul 

Ddisegno di legge : « Modificazione dell’art. 5 
della legge 10 lugìio 1910, n.,455 sugli ordini 
dei medici chirurghi, dei veterinari e dei far­
macisti ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Lustig della presentazione di questa reiezione 
che sarà stampata e distribuita.

Eisultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di. legge:

Jdiscussioni,. f. • 483
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Provvedimenti economici ii favore della
magistratura, Consiglio di stato, Corte dei 
e Avvocatura erariale (N. 298):

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva. ■

. 228

. 194
34

Maggiore spesa per il completamento dei 
lavori di costruzione e sistemazione per 1’ ar­
redamento del palazzo di giustizia (Castel Ca­
puano) in Napoli (N. 302):

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 228

. 208

. 20

Istituzione di una scuoia superiore di chi­
mica industriale in Bologna (N. 303) ;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 228

. 211
. 17 “

Maggiori assegnazioni a favore dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, per l’esercizio finanziario 
1920-21, per far fronte al pagamento degli 
impegni assunti dal predetto Ministero anterior­
mente all’esercizio 1919-20 e rimasti insoddi­
sfatti al 30 giugno 1919 (n. 344):

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato’ approva.

. 228

. 210 ■

. 18

Maggiori e nuove assegnazioni dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, per l’esercizio finanziario 
1919-20 (n. 345):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 228

. 213

. 15

e nuove assegna,zioni su taluni
capitoli dello stato di previsione della spesa

del Ministero del tesoro, per Pesercizio finam-
conti ziario 1920-21 (N. 349):

Senatori votanti 
Favorevoli ,. 
Contrari . .

. 228

. 214

. 14
Il Senato approva.

Trattamento di pensione agli ufficiali della 
riserva (n. 300) :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

228 
. 217 
. 11

Variazioni alio stato di previsione della 
spesa del Ministero delle colonie, ed ai bilanci 
di previsione delia Tripolitania, della Cirenaica, 
della colonia Eritrea e della Somalia per l’e­
sercizio 1919,-20 nonché allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle colonie ed 
ai bilanci della colonia Eritrea e della Somalia 
per l’esercizio 1920-21- (312):

Senatori votanti 
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 228

. 211

. 17

Autorizzazione della spesa di lire 11 mi-
lioni per la prosecuzione dei lavori di costru­
zione della nuova sede dei Ministeri della 
marina, dell’istruzione, della 
Corte dei conti (n. 313):

Senatori votanti . .
Favorevoli . ...
Contrari...............

Il Senato approva.

giustizia e della

. 228
a 200
. 28

Riordinamento del personale dei farmaci­
sti militari (n. 308):

Senatori votanti . , 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 228

. 204
. 24

Approvasioné del disegno di legge ; « Conversione 
in -legge dei Regi decreti emanati durante la 
proroga dei lavori parlamentari autorizzanti 
provvedimenti di bilancio e vari » (N. 314).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca. la 
discussione del disegno di legge: Conversione«
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Art. 2i

L’ ammontare della sovvenzione per la fer­
rovia Lucca-Pontedera-Saline di Volterra resta 
al di fuori dei limiti d’impegno di cui all’ar­
ticolo 8 del decreto luogotenenziale 25 feb­
braio 1919, n. 303.

(Approvato).

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Propongo di sospendere la discus­
sione su questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Pongo ai voti Lr proposta del 
Governo di sospendere la discussione su que­
sto disegno di legge.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvata).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Kiavio allo scrutinio segreto del disegno di
legge: Bistemazione patrimoniale ed indu-
striale dei Regi stabilimenti termali di Salso­
maggiore » (N. 309).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Sistema-
zione patrimoniale e industriale dei Regi sta­
bilimenti termali di Salsomaggiore ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle- 
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge;

Articolo unico.

Le anticipazioni che la Cassa dei Depositi e- 
Prestiti è autorizzata a fare alPAzienda Ter-
male di Salsomaggiore dairaid. 3 della legge 19
luglio 1914, numero 728, sono elevate da lire 
7,500,000 a lire 18,000,000.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un articolo unico, il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della discùssione del. disegno di legge :
« Conversione in legge del decreto Reale 12
ottobre 1919, numero 2445, che proroga la scaj’a
denza del decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, 
n. 1311, portante disposizioni eccezionali per 
la tutela della sanità pubblica durante la 
guerra » (N. 318 e 318-bis).

PRESIDENTE. Il Governo ha proposto al­
cuni emendamenti a questo disegno di legge. 
Ghiedo se il Governo domanda che siano vo­
tati dal Senato.

Approvazione del disegno di legge ; « Conversione 
in legge del Regio decreto 27 novembre 1919, 
n. 2397, concernente lo stato giuridico ed eco­
nomico del personale amministrativo stabile 
dei Regi Istituti superiori di studi commerciali » 
(N. 326).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 27 novembre 1919, 
n. 2397, concernente lo stato giuridico ed eco-
nomieo del personale amministrativo stabile
dei Regi Istituti superiori di studi commer­
ciali ». _

Prego r onorevole senatore, segretario, Pelle- 
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge;
(V. Stampato N. 326}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo;

Art. 1.

È convertito in legge ii Regio decreto nu-
mero 2397 del 27 novembre 1919 concernente
lo stato giuridico ed economico del personale 
amministrativo stabile dei Regi Istituti supe­
riori di studi commerciali.

(Approvato).

Art. 2.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, mediante decreto Reale, alla imposta­
zione nel bilancio passivo del Ministero per 
l’industria ed il commercio della somma ne­
cessaria a far fronte alle spese derivanti dalla 
applicazione della presente legge.

(Approvato).
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Allegato.

VITTORIO EMANUELE III
per' gra:ì::ia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia,

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per l’industria, il commercio, il la­
voro e per gli approvvigionamenti e consumi 
alimentari, di concerto con il ministro del te­
soro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

segretario capo, la licenza di un Regio istituto 
commerciale o di una scuola media di 2’ grado 
per il posto di segretario, la licenza di una Regia 
scuola commerciale o di una scuola media di
P •rado per il posto di applicato.

Eccezionalmente le nomine potranno farsi per
promozione dei segretari a segretari capi e
degli applicati a segretari quando le persone da 
promuovere posseggano i titoli di’ studio ri­
chiesti per il concorso al posto superiore, e il 
servizio prestato li renda, a giudizio del Con­
siglio di amministrazione, meritevoli della pro­
mozione.

Art. 4.
Art, 1. !

Il personale amministrativo stabile di ogni
Kegio Istituto superiore di studi commerciali

Gli aumenti di stipendio quinquennali sono 
conferiti agli impiegati che abbiano’dimostrato • 
idoneità, diligenza e buona condotta su parere

comprende un segretario capo, uno o due se­ conforme dei Consìglio di amministrazione e
gretari 0 contabili uno 0 due applicati di se
greteria, in conformità quanto sarà deter-
minato in una pianta organica da approvarsi 
per ciascun Regio Istituto con decreto Reale

della Direzione dell’ istituto. In caso di diver­
genza giudica il Ministèro,- in base alla rela­
zione di un ispettore ministeriale e sentito il 
Consiglio dell’ istruzione commerciale.

su proposta del Consiglio di 
dell’ Istituto stesso.

amministrazione
Art. 5-.

Art, 2,

Il segretario capo è retribuito con lo stipendio 
iniziale di lire 6000 aumentabile con cinque
aumenti quinquennali di lire 600 sino ad ùn 
massimo di lire 9000; i segretari o contabili 
con lo stipendio iniziale di lire 5000 aumen­
tabile con cinque aumenti quinquennali di 
lire 500 fino a lire 7500; gii applicati di segre- 
feria con Io stipendio iniziale di lire 4000 au-
mentabile con cinque aumenti quinquennali di 
lire 400 fino a lire 6000,

Nei nuovi stipendi sono conglobati gli aumenti 
di cui al decreto luogotenenziale 10 febbràio 
1918, n, 107, e 19. giugno 1919, n, 973,

È concesso il trasferimento del personale 
amministrativo da uno ad altro Istituto col 
consenso del Consiglio di amministrazione del- 
r Istituto al quale esso viene trasferito. In caso 
di trasferimento il personale conserva i diritti 
acquisiti di carriera.

Art. '6.
Al personale amministrativo dei Regi Isti-

tuti superiori di commercio si applicano le di­
sposizioni sullo sfato giuridico e quelle del 
trattamento di riposo in vigore per i funzio­
nari dello Stato.

• Art. 7.

7 Le nomine
gretario contabile

Art. 3.

ai "posti di segretario capo, di se­
e di applicato di segreteria

hanno luogo per decreto Reale in seguito ai ri­

Nella prim£i applicazione della presente legge 
i segretari in carica dei Regi Istituti avranno 
tutti il titolo di segretari-capi e il relativo sti­
pendio, ed in vice-segretari il titolo e lo sti-

saltati di un pubblico concorso per titoli e per 
esame indetto dal Ministero dell’industria, 
mercio e lavoro. I requisiti di studio per l’am- 
missione al concorso sono la laurea di un isti- 

> tufo superiore di commercio per , il posto di

com­

pendio di segretari,-
amministrazione dell’ Istituto

semprechè il Consiglio di
ne rifconosca e

attesti il lodevole servizio. Con le stesse con­
dizioni gli impiegati di segreteria attualmente 
fuori ruolo hanno diritto' di occupare i posti 
disponibili nella prima applicazione della pre-
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sente legge. Negli Istituti, la cunpianta organica
i

; >-

prevede attiìalmente più - di un segretario, è
ammesso che vi siano transitoriamente dei se­
gretari-capi in soprannumero.

Art. 8.
Il personale in carica alla entrata in Vigore 

della presente legge godrà, oltreché dei nuovi
stipendi iniziali spettantigli per il posto che

mini del decreto-legge luogotenenziale 10 mag­
gio 1917, n. 896, sono iscritti nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero per l’indu­
stria e il commercio;

a] un maggiore stanziamento di lire 692,800 
nel capitolo 53 per l’esercizio finanziario 1920- 
1921;

ò) un maggiore stanziamento di lire 876,200 
nei corrispondenti capitoli per l’esercizio fi­

esso viene ad occupare nella applicazione della 
legge, degli aumenti quinquennali per il ser­
vizio già prestato.

nanziario 1921-22 e per gli esercizi successivi.

Art. 9.

Nello stesso capitolo 53 dello stato di previ­
sione della spesa per l'esercizio 1920-21 è 
iscritto un ulteriore stanziamento di 45,000 lire 
per concedere alia Scuola del libro, all’Istituto
industriale milanese «A

Sono abrogate le norme in vigore contrarie 
alle disposizioni del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo delio Stato, sia. inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I­
talia,-mandando a chiunque'-spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a“ Roma, addi 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nitti
Ferraris 
Schanzer.

Giacomo Feltrinelli » ed
alla Scuola-laboratorio di elettro tecnica per 
operai in Milano un sussidio straordinario oltre 
i limiti stabiliti dal secondo comma dell’arti­
colo 8 della legge 14 luglio 1912, n. 854, e dal- 
r ultimo comma dell’articolo 231 del regola­
mento generale sull’istruzione professionale.
approvato con Regio decreto 22 
n. 1014.

giugno 1913,

Y. —■ Il guardasigilli
Mortara.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge saréi 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge; «Provvedi­
menti a favore deirinsegnamento industriale» 
(N. 32S).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; « Provvedi-
menti a favore deirinsegnamento industriale».

Prego l’onorevole senatore segretario, Pelle- 
rano, di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge;

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

MQRPURGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO. Dichiaro subito che voterò 

questo disegno di legge; consenta tuttavia il 
Senato che rivolga una raccomandazione al­
l’onorevole ministro del commercio, e la rac­
comandazione è questa; che il ministro non si 
fermi qui nelle provvidenze a vantaggio del­
l’insegnamento professionale; so che i, bilanci 
di tutte le amministrèizioni dello' Stato si di­
battono in gravi strettezze, ma fare uno sforzo 
a vantaggio di questo insegnamento vuol dire 
ricavarne benefici enormi, perchè l’incremento 
della produzione industriale si connette stret­
tamente con il miglioramento dell’ economia 
nazionale.

Ora, poi che lo stanziamento a favore delle 
scuole industriali del nostro paese è esiguo in 
modo desolante, credo che il Governo dovrebbe, 
in un paese nel quale l’artigianato un tempo
era assurto ai maggiori fastigi, in un paese

Per completare la classiticazione delle scuole 
industriali a norma della legge 14 luglio 1912, 
n. 854, e per l’istituzione di nuove scuole a ter-

in cui c’è tanta genialità tra gli operai, dare
opera a sviluppare questo insegnamento, por­
tando cosi un gran vantaggio anche alle stesse
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classi operaie sia nel campo morale come in 
quello finanziario e professionale.

È questo un argomento che ho avuto l’onore di 
trattare ripetutamente anche nell’altro ramo del 
Parlamento; ed ho ottenuto colà delle assicu­
razioni che non hanno avuto intera la loro 
esplicazione, per la difficoltà di trovare i fondi.

Io spero che l’onorevole Alessio, il quale ha 
mente aperta a tutte le cose utili e belle, 
vorrà accettare oggi la mia raccomandazione 
e che avrà in questo l’appoggio del suo col­
lega del tesoro. j

ALESSIO, 'ìninistrf) delVindustria e del corn- 
riercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALESSIO, ministro d’industria e commercio. 

Posso assicurare il senatore Morpurgo che la 
questione delle scuole professionali è stata una 
di quelle, in questo breve periodo di governo, 
meglio approfondite. Fu nominata una Com­
missione costituita da elementi competentis­
simi, Commissione la quale lavorò tre mesi ed 
ha presentato risoluzioni che non importano 
neanche una grossa spesa; soltanto il corso dei 
lavori parlamentari ha impedito di poter ac­
celerare la presentazione del relativo disegno
di legge.

Certo lo studio, fatto veramente con molta 
diligenza e profondità da parte di persone com­
petenti, troverà un ministro che lo porterà alla 
Camera, dando modo di soddisfare al desiderio 
espresso dalVonorevole senatore Morpurgo.

i

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare la discussione è chiusa, e trattandosi 
di un disegno di legge di un solo articolo, 

- sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Aumento degli onorari e diritti accessori sta­
biliti dal capo primo della tariffa annessa alia 
legge 18 febbraio 1913, n. 89, a favore dei no­
tai » (N. 365).

Articolo unico..

Pino a che non sarà provveduto per la re­
visione e modificazione delle singole voci della 
tariffa annessa alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
sullordinamento del notariato' e degli archivi 
notarili, gli onorari e diritti accessori, stabiliti 
dal Capo I della detta tariffa, sono a favore 
dei notai raddoppiati, fermo rimanendo soltanto 
per gii onorari degli originali degli atti rice­
vuti 0 autenticati anche l’altro aumento del 
50 Pier cento, già disposto col Regio decreto- 

j egge 9 novembre 1919, n. 2239, e che, ai ter-
mini dell’art. 3 dello stesso decreto-legge, è 
devoluto alla Cassa nazionale del notariato.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, • il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto luogotenen­
ziale 15 maggio 1919, n. 964, sui sussidi ai 
danneggiati dalla piena dell’Arno dell’8-9 gen­
naio 1919 » (N. 332).

PRESIDENTE. Segue alPordine del giorno 
la discussione sul disegno di legge; « Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
15 maggio 1919, n. 964 sui sussidi ai danneg­
giati dalla piena dall’Arno deir8-9 gennaio 
1919».

Ne do lettura:

f Articolo unico.

È convertito in legge il decreto luogotenen­
ziale 15 maggio 1919, n. 964, che autorizza la 
spesa di lire 750,000 per sussidi da concedersi 
a privati ed enti pubblici danneggiati dalla 
piena del! Arno avvenuta nella notte dal! 8 al 
9 gennaio 1919 nei comuni di Pisa e Cascina.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Aumento
degli onorari e diritti accessori stabiliti dal 
capo primo della tariffa annessa alla legge 
16 febbraio 1913, n. 89 a favore dei notai».

Ne do lettura.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo dì parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di un solo 
articolo, sarà pòi votato a scrutinio segreto.

f) ■
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Approvazione del disegno di legge : « Provvedi­
menti per le carriere del personale d’ordine e 
subalterno negli uffici deU’amministra,zione sco- 
lastica provinciale » (N. 340).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: Provvedi-«

menti per le carriere del personale d’ordine e 
subalterno negli uffici dell’amministrazione sco­
lastica provinciale ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle- 
rano di darne lettura.

PELLERANO,- segretario, legge:
(V. Stampato N. 340},
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti­
coli che rileggo:

Art. 1.

Il ruolo del personale d’ordine dell’Ammini­
strazione scoiostica provinciale è modificato in 
conformità,delia tabella A annessa alla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 4.

I posti del grado iniziale nel ruolo del perso­
nale subalterno saranno conferiti, senza limiti 
di età, agli avventizi degli uffici scolastici pro­
vinciali, adibiti a mansioni d’inserviente, nomi­
nati con decreto ministeriale, ed attualmente in 
servizio che a giudizio del Consiglio di ammini­
strazione, siano ritenuti meritevoli, per l’opera 
prestata, di venire assunti in ruolo.

Essi saranno collocati nel ruolo secondo l’aii- 
zìanità di servizio, e a pari anzianità di servizio 
avrà la precedenza il più anziano di età.

(Approvato).

Art. 5.
Le assunzioni in ruolo, di cui ai due articoli 

precedenti, avranno ogni effetto, a decorrere 
dal marzo 1914, per gli avventizi nominati 
prima di questa data, dalla data di assunzionep

in servizio avventizio per quelli nominati suc­
cessivamente.

(Approvato).

Art. 6.

Art. 2.

È istituito il ruolo del personale subalterno
deir Amministrazione colastica provinciale in
conformità della tabella B annessa alla presente 
legge.

(Approvato).

Gli avventizi, che non saranno stati assunti 
nel ruolo d’or'dine, avranno diritto di aspirare 
al ruolo del personale subalterno.

Tutti gli avventizi, che non saranno stati as­
sunti in ruolo, verranno licenziati entro un mese
dalPapplicazione degli articoli o e 4 della pre-

Art. 3.

sente legge,, e riceveranno una indennità, per 
una volta tanto, pari a tanti mesi di assegno, 
comprese le indennità di caro-viveri, quanti gli

I posti vacanti nel grado iniziale del ruolo 
dei personale d’ordine saranno conferiti senza 
limiti di età, agli avventizi di copia degli uffici
scolastici provinciali, nominati con decreto
Reale o ministeriale, ed attualmente in servizio, 
che per capacità, coltura, ed operosità saranno 
ritenuti meritevoli, a giudizio del Consiglio di ' 
amministrazione, di venire assunti in ruolo.

Il Consiglio di amministrazione stabilirà an­
che la graduatoria di merito da seguirsi nella 
collocazione in ruolo.

A parità di merito avrà la precedenza ehi ha 
maggiore anzianità di servizio e, a pari anzia­
nità di servizio, il più anziano di età.

■ (Approvato).

anni di servizio prestati.
(Approvato).

Art. 7.

1 posti del grado iniziale che risultassero va­
canti in ciascuna delle due categorie, d’ordine 
e di servizio, alla prima applicazione della pre­
sente legge, dopo la collocazione degli avventizi, 
saranno conferiti per un terzo ai sottufficiali di 
cui all’articolo 21 del testo unico 17 novembre 
1912, n. 1329, e per due terzi agli invalidi di 
guerra, a norma della legge 25 marzo 1917, 
n. 481.

(Approvato).'

f, 484
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‘ Art. 8.
Per tutto Ciò che si attiene allo stato giuri- 

ridico ed economico del personale di cui agli 
articoli 1 e 2 delia presente legge valgono le 
disposizioni dei decreti luogotenenziali 23 otto­
bre 1919, n. 1971, 27 novembre 1919, n. 2231, 
e 7 giugno 1920, n. 739.

(Approvato).

Art. 9.

Con decreto del ministro del tesoro saranno 
iscritte nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione le somme occorrenti per Pesecuzione 
della presente legge.

(Approvato).

concernente agevolazioni ai comuni della Basi­
licata e della Calabria per provvista di acqua 
potabile.

PRESIDENTE, Do atto all’onorevole sena­
tore Torraca della presentazione di questa re­
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Invito l’onorevole senatore Foà a recarsi 
alici tribuna per presentare una relazione.

FOÀ. A nome deir Ufficio centrale ho l’onore 
di presentare al Senato le relazioni sui disegni 
di legge :

Proroga del termine fissato all’ articolo 9 
del decreto luogotenenziale 1® agosto 1915, 
n. 1188 contenente disposizioni intese a solle­
citare ed agevolare l’esecuzione di opere igie- 
nidi e ;j

Tabella A.

Ruolo organico del personale d’ordine 
dell’Ammiaiistrazione scolastica provinciale.

Conversione in legge del Regio decreto 
6 ottobre 1919, n. 1909, concernente nuove age­
volezze per la esecuzione di opere igieniche da 
parte degli enti locali ;

Conversione
Archivisti
Applicati.

N.
))

120
180

Gli stipendi sono quelli stabiliti dalla ta­
bella n. 3 annessa al Regio decreto-legge 27 no­
vembre 1919, n. 2231.

Tabella B.

Ruolo orgai'iico del personale subalterno
d el l’Amm inis trazi one scolastica provinciale.

Greti,7

in legge dei seguenti de-
riguardanti disposizioni di

transitorio per
carattere

sollecitare T esecuzione dì
opere igieniche: Regio decreto 27 settembre 
1914, n. 1050; Regio decreto 1° ^aprile 1915,
n. 427-; decreto luogotenenziale 1° agosto 1915;
n. 1188; decreto luogotenenziale 13 luglio 1916, 
n. 932; decreto luogotenenziale 1° luglio 1917,
n. 1108; decreto luogotenenziale 26 maggio,
1919 n. 783 ; Regio decreto 3 agosto 1919,

Usciere capo . .
Usciere . . . ,

. N, 
»

40
110

Gli stipendi sono quelli stabiliti dalia tabella
n. 4 annessa al Regio decreto-legge 27 
bre 1919, n. 2231.

novem-

PRESIDENTE. Questo disegno di legg, 
poi votato a scrutinio segreto.

sarà

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Torraca .a recarsi alla tribuna per presentale 
una relazione.

TORRACA. a nome dell' URìcio centrale. Irò
r onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: Proroga dei termini degli .ar-

n. 1464;
Conversione in legge del decreto luogote­

nenziale 28 gennaio 1917, n. 190, concernente 
provvedimenti sulle agevolezze peri’esecuzione ' 
di opere igieniche

PRESIDENTE. Do atto aironorevole senatore 
FoÉi della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

Invito l’onorevole senatore'Inghilleri a re-
carsi alla tribuna per presentare una rela-

- zione.
INGHILLERI. A nome deir Ufficio centrale, 

ho r onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: Conversione in legge de!
decreto Reale 2 settembre 1919, n. 2416, col
quale fu concessa al comune di Catania T SG-

cuzione delle opere di ampliamento di quel porto
e ad una Società da costituirsi, la costruzione
e r esercizio dei relativi impianti di

ticoli 19 e 4 della legge 9 luglio 1908, n. 445, " scarico e, deposito di merci.
carico e



■ a

ÀtUrPcbrlàmentari — bW -
■0'"

T
^'U'^'ÀBUwi

Iu^JGISLATÙM XXV' — 1^ SBSSIONIS 1919“2Ì — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 APRILE 1921

<r
PRESIDENTE. Do atto alT onorevole sena-

tore Inghillnri della presentazione di questa 
relazione, die sarà stampata e distribuita,^

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà; alla votazione a
scrutinio segreto dei disegni di legge testé ap­
provati per alzata e seduta. Prego l’onorevole 
senatore, segretario. Bottoni di procedere aH’ap- 
pello nominale.

BETTONI, segretario, fa Tappelio nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge : 
« Inscrizione nello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’agricoltura dei fondi occor­
renti per un servizio di meteorologia agraria » 
(N. 360).

PRESIDENTE. L’ordine, del giorno Teca la
discussione del disegno di legge :
nello stato di previsione

« Inscrizione
della spesa del Mini­

stero per l’agricoltura dei fondi occorrenti per 
un servizio di meteorologia agraria-j».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Peli e- 
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.
Nella parte straordinaria dello stato di pre­

visione della spesa per il Ministero di agricol- 
' tura è inscritta nell’ esercizio finanziario 1920- 

1921 la somma di lire 35,000 per spese di im­
pianto di un servizio di meteorologia agraria.

Nella parte ordinaria del bilancio stesso A

inscritta in apposito capitolo ’ per P esercizio 
1920-21 la somma di lire 10,000 per studi pre­
paratori, esperienze, missioni, compensi relativi 
di servizio di meteorologia applicata all’ agri-
coltura
a-
&

e alle irrigazioni; con speciale ri-
nardo all’ adattamento delle colture al tempo

e al clima.
, Per r esercizio 1921-22 e per i seguenti detto 
stanziamento sarà elevato a lire 40,000.

ÉRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su

Nessuno chiedendo di parlaré, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico
legge sarà poi votato

il disegno di
ici’utinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 2 settembre 1919, 
n. 1783, concernente miglioramenti economici 
al personale insegnante dei Regi Istituti supe­
riori di studi commerciali e nuovi migliora­
menti econòmici al personale stesso » (N. 326).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 2 settembre 1919, 
n. 1783, concernente miglioramenti economici 
al personale insegnante dei Regi Istituti supe­
riori di studi commerciali e nuovi migliora­
menti economici al personale stesso ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle- 
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 326}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- - 

rate su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti­
coli che rileggo:

Art. 1.
È convertito in legge il Regio decreto nu-

mero 1783:7 dei 2 settembre 1919, concernente
miglior<x.menti economici al personale inse­
girante dei Regi Istituti Superiori di studi com­
merciali.

(Approvato).

Art. 2. ■

L’articolo 1<> del Regio decreto 2 settem­
bre 1919, n. 1783, convertito in legge per l’arti­
colo della presente legge, è così modificato:

« Lo stipendio dei professori ordinari dei , 
> Regi Istituti Superiori di studi commerciali 

è di lire 11.000: quello dei professori straor­
dinari di lire 9.000.

« Gli stipendi dei professori ordinari si ac-
crescono fino ad un massimo di lire 14.000 con
tre aumenti quinquennali di lire 1.000' eia-
scuno.

« Gli stipendi dei professori straordinari si 
accrescono fino ad un massimo di lire 12.000

con quattro aumenti quinquennali diedre 750
ciascuno )),

Ai professori, che, prima della loro nomina
a straordinario o ad ordinario, abbiano pre-
stato servizio in rhodo continuativo in qualità

or
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di incaricato in un Regio Istituto Superiore 
0 in una Regia Università, e senza interruzione 
siano stati assunti in ruolo, è concessa a de­
correre dal primo periodo del servizio di ruolo 
l’abbreviazione di un anno per un numero di 
periodi di aumento di stipendio uguale al 
quarto degli anni di seiwizio prestato nella 
qualità di incaricato. Per i professori che alla 
data della pubblicazione della presente legge 
abbiano compiuto 55 anni di età il beneficio, di 
cui al presente comma, sarà concesso in una 
sola volta. Non si computano le frazioni di 
quattro anni.

Nessuno dei professori nel primo anno di ap­
plicazione della presente legge potrà avere un 
aumento di stipendio superiore a lire 2.000. La 
differenza in più sarà corrisposta con quote 
annuali non superiori a lire 1.000 ciascuna.

Gli incarichi conferiti ai professori -ufficiali 
sono retribuiti con indennità di lire 40 per ogni 
lezione effettivamente impartita. Tale indennità 
non può superare 2.800 lire annue.

Gli incarichi conferiti a chi non sia profes­
sore ufficiale sono retribuiti con lire 3.500 annue.

Gli incarichi potranno essere conferiti ai pro­
fessori ordinari e straordinari degli Istituti 
solo in via eccezionale. ' ■

I professori ordinari e straordinari hanno 
ì’obbligo di impartire sino ad un massimo di 
nove ore di lezioni per settimana e sino ad un 
massimo di diciotto ore fra lezioni ed esercita­
zioni.

Eccezione fatta per l’istituto superiore di 
studi comm.erciali in Venezia, gli insegnamenti 
di lingue moderne negli Istituti superiori com­
merciali, di cui nella presente legge, debbono 
essere affidati a professori incaricati, la cui

Per il godimento delle indennità caroviveri, 
stabilite nei decreti-legge 14 settembre 1918, 
n. 1314, 6'3 giugno 1920, n. 737, non sono ap­
plicabili le limitazioni contenute nelFarticolo 1<> 
del decreto 14 settembre 1918, n. 1314.

(Approvato).

Art. 4.
Agli insegnanti ordinari e straordinari di 

lingue moderne nei Regi Istituti superiori di 
Roma, Genova, Bari e Torino rimasti fuori 
ruolo per le disposizioni dell’articolo 18 della 
legge del 20 marzo 1913, n. 268, sono applicati, 
a partire dal io maggio 1919, gli stipendi mi­
nimi fissati dalla presente legge per i profes-
sori ordinari e straordinari. Gli aumenti quin­
quennali sullo stipendio minimo decorrono dalla 
data anzidetta del 1<> maggio 1919.

(Approvato).

CALISSE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALISSE. Su questo artìcolo 4. io vorrei 

fare una raccomandazione all’onorevole Mini­
stro,-ed è che il beneficio concesso agli inse­
gnanti straordinari potesse essere esteso anche 
a quel numero limitatissimo di insegnanti, che 
col titolo di incaricati stabili si trovano in ser­
vizio da prima della legge del 1913, e che dopo 
questa legge hanno continuato senza interru­
zione a prestar servizio, come tuttora lo pre- , 
stano. L’unica differenza tra costoro 'ed i pro­
fessori straordinari è questa : che non avendo 
essi avuto la fortuna di veder mai bandito il
concorso da molti anni ad oggi, sono restati
col titolo di incaricati, nièi col riconoscimento 
della stabilità, e nel fatto possono essere pa­

retribuzione può essere elevata, mediante all- rifi cali agii straordintari. Io vorrei raccoman-
menti quinquennali di lire malie, sino a L. 7.500, 
secondo le norme fissate dal Regolamento.

Le maggiori spese derivanti dagli aumenti di 
retribuzioni stabiliti dal presente articolo fanno 
carico allo Stato.

(Approvato).

Art.
eL’ articolo 2 del Regio decreto 2 settern- 

bre 1919, m 1783, convertito in legge per l’ar­
ticolo lò della presente legge, è così modificato: 

dare all’onorevole ministro di trovar modo di 
estendere ad essi i benefici di questo disegno 
di legge, per evidenti ragioni di equità ed an­
che per l’interesse deirinsegnamento.

SUPINO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUPINO, relatore. Io mi associo alla racco­

mandazione' dell’onorevole Calisse che risponde
a lagi onì di equità.

ALESSIO, 'ministro deir industri a e del com,- ' 
ifierch. Domando di parlar'(•

■PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ALESSIO; wwìzsZro dell' indzbstria d.el com-
■mereio. Io posso accettare la raccomandazione 
fatta dall’onorevole senatore Calisse e dall’ono­
revole relatore, ma per debito di lealtà devo 
dichiarare che per renderla effettiva occorrerà 
una legge, poiché altra e ben diversa è la si­
tuazione del professore incaricato da quella del 
professore straordinario. L’incaricato è una per­
sona, legalmente parlando, che qualunque sia 
il numero degli anni decorsi esercita un de­
terminato ufficio per ogni anno, non ha diritto 
a pensione o ad aumenti di stipendi: quindi se 
si vuole realmente usare a questa classe qual­
che riguardo occorre una legge, ed occorrono 
anche fondi ulteriori da parte dell’onorevole 
ministro del tesoro. In questi limiti accetto la 
raccomandazione dell’onorevole Galisse, anche 
perchè non mi sembra logico il concetto che, 
per quanto si riferisce agli insegnanti di lin­
gue, si debba mantenere dal punto di vista di­
dattico tale insegnamento solo a professori in­
caricati.

.Le lingue negli istituti commerciali hanno 
importanze^ massima. Non vi si provvede ab­
bastanza affidandone l’insegnamento a semplici 
incaricati. E sotto questo punto di vista con­
verrà modificare ia leg'^e.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare pongo ai voti l’art, 4. Chi 1’ approva 
è pregato di alzarsi.

(È approvato).-

Art. 5.
Con decreto del Ministero del tesoro saranno 

introdotte nello stato di previsione della spesa 
per il Ministero per l’industria ed il commer- 
ciò, le variazioni n^ 'ossarie aH’attuazione della 
presente legge che, per quanto riguarda gli au­
ménti di, stipendio, ha effetto dal lo maggio 
1919.

(Approvalo).

Allegato. '

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà, della Nazione 

RE D’ ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per l’industria, commercio e lavoro e 
per gli approvvigionamenti e consumi alimen­
tari, di concerto con il ministro del tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

L’articolo 10 della legge 20 marzo 1913, nu­
mero 268 è così modificato :

Lo stipendio dei professori ordinari dei Regi
istibiìti QSuperiori di studi commerciali è di
lire 10.0'00 ; quello dei professori straordinari 
di lire 8000.

Odi stipendi del professori ordinari si accre- 
■cono fino ad. un massimo di lire 13.200 con tre

aumenti quinquennali: di L. 1.000 ciascuno, i 
primi due ; di L. 1,200 ii terzo. Gli stipendi 
dei professori straordinari si accrescono fino al 
massimo di L. 11.000 con quattro aumenti 
quinquennali di lire 750.

Ai professori che prima della loro nomina a 
straordinario o ad ordinario abbiano prestato 

47

servizio in modo continuativo in qualità di in­
caricato in un Regio Istituto Superiore o in 
una Regia Università e senza interruzione siano 
stati assunti in ruolo, è concessa, a decorrere 
nal primo periodo del servizio di ruolo, l’abbre- 
viazione di un anno per un numero di periodi 
di aumento di stipendio uguale al quarto degli 
anni di servizio prestato nella qualità di inca­
ricato.

Per i professori che alla data di pubblicazine 
del presente decreto abbiano compiuto 55 anni 
di età, il benefìcio, di cui al presente comma, 
sarà concesso in una sola volta. Non si compu­
tano le frazioni di quattro anni.

Nessuno dei professori nel primo anno di 
applicazione del presente decreto, potrà avere 
un aumento di stipendio superiore a lire 2,000.

Gli incarichi conferiti ai professori ufficiali 
sono retribuiti con indennità di lire 40 per ogni 
lezione effettivamente impartita. Tale indennità 
non può superare 2.400 lire annue.

Gli incarichi conferiti a chi non sia profes­
sore ufficiale, sono retribuiti con lire 3000.

Gli incarichi potranno essere conferiti ai 
professori ordinari e straordinari delle scuole 
solo in via eccezionale.

I professori ordinari e straordinari hanno 
Pobbligo di impartire sino ad un massimo di 
nove ore di lezioni .per settimana e sino ad un
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massimo di diciotto ore fra lezioni ed eserci­
tazioni.

Con decreto Reale da promuovere dal Mini­
stero dell’industria, il commercio e il lavoro,
SLl parere del Consiglio per r istruzione com-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi è dei decreti del Regno d’I­
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di. farlo osservare.

merciale, gli insegnamenti di materie affini sa­
ranno raggruppati ed affidati ad un unico in­
segnante, ove ciò sia richiesto da esigenze didat­
tiche. Le materie già insegnate per incarico da 
professori delle scuole dovranno essere, a ri­
chiesta del Ministero, da essi impartite gratui­
tamente nei limiti di nove ore settimanali di 
lezione, diciotto fra lezioni ed esercitazioni.

Eccezione fatta per la Scuola Superiore di 
commercio dì Venezia, gli insegnamenti di lin­
gue moderne negli Istituti superiori commer­
ciali, di cui nella presente legge, debbono es­
sere affidati a professori incaricati, la cui re­
tribuzione può essere elevata, mediante aumenti 
quinquennali di lire mille, sino a lire settemila, 
secondo le norme da stabilirsi nel regolamento.

Le maggiori spese derivanti daH’applicazione 
del presente decreto fanno carico allo Stato,

Dato a B,oma, addì 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE

Nitti - Ferraris - Schanzer,

V. — li Crua/'d-asigilli :
MORTARa.

Approvazione del disegno , di legge : « Costiti!'
zione in comune della frazione' di Melissano 
(Lecce) » (N. 311).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Costituzione
in comune della frazione di Melissano (Lecce) ».

Prego r onorevole senatore, 
rano di darne lettura.

.egretario,.PelleB' }

Art. 2.
Il limite massimo per il godimento delle in­

PELLERANO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 311}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di legge.
ge

dennità caro-viveri di cui ai decreto luogotenen-
ziale 14 settembre 1918, n. 1344, viene elevato 
alla somma di lire 13.200.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa e passeremo alla discussione degli artì­
coli che rileggo :

Art. 1.
Art. 3.

Il nuovo stipendio per i professori in servizio 
alla attuazione del presente decreto, sarà com­
misurato agli anni di servizio che ciascuno ha 
nel grado attuale; salvo quanto è stabilito nel 
comma 3o delTarticolo 10 modificato nelTarti-

La frazione di Melissano è costituita in co- . 
mime autonomo dalla promulgazione della pre­
dente legge.

(Approvato).
Si

colo 1'^ del presente decreto.

Art. 4.
Con decreto del ministro del tesoro saranno

introdotte nello stato di previsione della Q'ip-esa
per il Ministero dell’industria, del commercio 
e del.-lavoro le variazioni necessarie all’attua­
zione del presente decreto.

Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzato a dare le 

disposizioni necessarie per la esecuzione della 
presente legge.'

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del decreto-legge luogo-

Art. 5.
II presente decreto entrerà in vigore il 16 

maggio 1919 e sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge.

tenenziale 26 aprile 1917, n. 835, concernente
provvedimenti per l’opera delia Biblioteca nazio­
nale centrale di Firenze » (N. 338).

PRESIDENTE. .L’ordine del giorno reca la^
discussione del disegno di lègge : « Conversione

I
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in legge del decreto-legge luogotenenziale 
26 aprile 1917, n. 835, concernente provvedi­
menti per Popera della Biblioteca nazionale cen­
trale di Firenze » »

Prego Tonorevole senatore, segretario, Pelle­
rano di darne lettura.

PE.LLE.RANO, segretario, legge:

Articolo unico.
E convertito in legge il decreto-legge luo- ) . . . , ,( perare in ogni caso i due quinti del suo am- 

, montare, dovrà essere destinata ad aumentaregotenenziale in data 26 aprile 1917, n. 835, con­
cernente provvedimenti .per- l’opera della Bi­
blioteca nazionale centrale dì Firenze.

PRESIDENTE. È aperta la discussione-su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votatola scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Provvedi­
menti a favore dei personale dei banchi lotto » 
N. (310).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­

scussione del disegno di legge: « Provvedimenti
a favore del personale dei banchi lotto.».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle­
rano, di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge-:
(V. Stampato 310}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su "questo disegno -di legge. Nessuno chie-
dendo di parlare, la dichiaro chiusa, e passeremo ! scrutino segreE
aliti discussione degii articoli che rileggo.

Il detto supplemento sarà asente dalle rite­
nute a favore del Fondo di previdenza per i 
ricevitori del lotto e della'Cassa sovvenzioni 
per gli impiegati civili dello Stato non aventi 
diritto a pensione.

(Approvato).

Art. 2.

Una parte di detto supplemento, da non su­

i la retribuzione dei commessi di carriera in re- 
i lazione alla importanza del banco ed al numero

dei commessi medesimi, che effettivamente vi 
prestano servizio.

(Approvato).

Art. 3.

Il bollettario del giuoco con bollette da cen- 
tesimimi 20 è soppresso, salvo 1’ esaurimento 
delle scorte attuali.

(Approvato).

Art. 4.

Con decreto del ministro del tesoro sarà prov­
veduto alla inscrizione negli stati di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per gli 
esercizi 1920-921 e seguenti dalle somme occor­
renti per l’attuazione della presente legge.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà

I
I

Art. 1. Chiusura di votazione.
Con decorrenza dal E luglio 1920 e fino ti 

tutto l’esercizio finanziario successivo a quello 
in cui sarà pubblicata hi pace verrà corrispo­
sto ai ricevitori .e reggenti del lotto, in aggiunta 
all’aggio graduale sulle riscossioni stabilito dal 
decreto legge 19 giugno 19J9, n. 1180, un sup­
plemento temporaneo di aggio del 3 per cento 
Ri■lille riscossioni fino a lire 20,000 ;

del due per cento sulle riscossioni da lire 
20,001 a lire 40,000 ;

dell’uno per cento- sulle riscossioni da tiro 
40,001 a lire 50,000 ;

del 0,50 per cento sulle riscossioni da lire 
500,001 a ìire^ 100,000.

s

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa lii votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo 

spoglio delle urne.
(I senatori segretari procedono alla numera­

zione dei voti).
Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Abbiate, Ameglio, Amero D’Aste, Arietta, 

Auteri Berretta.
Barbieri, Bava Beccaris,' Bellijii, Beneven­

tano. Bergamasco, Beria D’Argentina, Bernardi, 
Bertarelli, Bartetti, Berti, Bettoni, Bianchi Ric­
cardo. Biscaretti, Bollati, Bornbig, Bonazzi, Bon­
compagni, Bonicelli, Borsarelli, Bouvier. •
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Calabria, Calisse, Calieri, Campostrini, Ca- 
paldO; Capcce Mìnuiolo, Capotoito, Cajiissimo, 
Cassis, Cata.ldi; Catellani, Cefalo, Cefaly, Cia- 
inician, Cirmeni, Civelli, Cocchia, Cocuzza, Co­
lonna Fabrizio, Conci, Corbino, Croce, Curreno.

Da Como, D’Alife, DallolioDUberto, Dallolio

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­

tazione a scrutinio segreto sui disegni di legge:
Disposizioni conti'o alcune frodi in mate-

Alfredo; D’Andrea, De Amicis Mansueto, De
Biasio, De Cupis, Del Bono, Del Giudice, Della 
Noce, Della Torre, Del Pezzo, De Novellis, De 
Riseis, Di Brazzà,- Diena, Di Frasso, Dì San- 
t’Onofrio, Di Stefano, Di Vico, Dorigo, D’Ovi­
dio Francesco.

Faina, Faldella, Fano, Ferraris Carlo, Ferri, 
Fili Astolfone, Filomusi-Guelfi, Foà, Fracassi, 
Fradeletti, Fratellini, Fulci.

ria di tasse di bollo (N. 297): 
Senatori votanti . . . 

Favorevoli . . . 
Contrari ....

Il Senato approva.

. 196
186

10

Provvedimenti per agevolare la-costrnzione

Gallina.; Gailini; Garavetti; Ghiglianovicli )

Giaccone, Giardino, Gloppi. Giordani, Giunti, 
Golgi, Grandi, Grassi, Greppi Emanuele, Guala,

di case (N. 330):
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

, 196
185'

11

Gualterio, Guidi.
IPortis.
Imperiali, Inghillegi.
Lagasi, Lamberti, Lojodice, Loria.

Conversione in legge dei Regi decreti

Malaspina, Mangiagalli; MaraglianO; Mare-

emanati durante la proroga dei lavori parla­
mentari, autorizzanti provvedimenti di bilancio 
e vari (n. 314) :

scalchi Gravina, 
Masci, Mussar ucc

Marsaglia, MartineZ; Martino^
? Ma^mi

Montresor, Morandi, Morpu- 
tara. Mosca, Mosconi.

Niccolini Eugenio.
Orlando.

Mazza; Mazzoni; Millo,
1 go. Morrone, Mor-

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

Conversione in legge
PaglianO; Paliimmo ? Pansa Passerini An-

gelo, Paternò; Pavia, Pecori Giraldi, Pellerano,
Perla, Persico, Piaggio, Pianigiani Pigorini;
Pincherle, Pipitone, Placido, Platino, Podestà, 
Polacco, Pozzo, Presbitero, Pullè.

Quarta.
Rava, Rebaudengo, Reggio, Resta Pcrllavì-

cìno. Ridola, Romanin Jacur, Rossi Giovanni, 
Rota, Ruffini.

Salata, Sandrelli, Schanzer, Scialo)a, Sechi, 
Setti, Sili, Sonnincr Sidney, Sormani, Spirito, 
Suardi, Supino.

Tamassia, Panari, P'ecchio, Phiaon Di Revel,
Torlonia, Torraca, Torrigiani Filippo, Torri-
giani l5nigi, Triangi,

Valerio, Valli, Valvassori Peroni, Vanni, Ve­
nosta, Verga, Vicini, Viganò, Vigliarli, Vigoni, 
Volterra.

Wollemborg.
Zappi, Zupelli.

. 196
1’83

13

del decreto Reale
11 maggio 1920; n. 694, recante provvedimenti 
per la ferrovia Lucea-Pontedera-Saline di Vol­
terra (N. 333):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

.. 196
182

14

st

Sistemazione patrimoniale e industriale dei 
regi stabilimenti termali di Salsomaggiore (nu-

\mero 309) :
Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . . .

IP Senato approva.

196
177

19

Conversione in legge del Regio decreto 27 
•novembre 1919, in 2397, coneernente lo stato 
giuridico ed economico del personale ammini-

/

vii
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strativo stabile dei Regi istituti superiori di j frazione Pace del comune di Santa Lucia del 
studi commerciali (N. 326): 'i Mela (provincia di Messina) >

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

. 196
182

14

PRESIDENTE. Do atto alTonqrevole senatore 
Fulci della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Provvedimenti a favore deirinsegnamento
ndustriale (N. 329):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. . 196
178

18

Aumento degli onorari e diritti accessori 
stabiliti dal capo I della, tariffa annessa alla 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, a favore dei notai 
(N. 365) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 196
180

16

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 15 maggio 1919, n. 964, sui sussidi ai 
danneggiati dalla piena dell’Arno dell’8-9 gen­
naio 1919 (N. 332):

Senatori votanti 1 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

II Senato approva.

. 196
182

14

Provvedimenti per le carriere del perso­
nale d’ ordine e subalterno degli uffici della 
Amministrazione scolastica e provinciale (Nu­
mero 340):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva. -

196
183

13

Presentazione di una relazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore Fulci a re­
carsi alla tribuna per la presentazione di una 
relazione.

PULCI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione dell’ufficio centrale sul disegno di 
legge: « Costituzione in comune autonomo della

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario.
j Sili’ di dar lettura di alcune interrogazioni per-

venute alla presidenza.
SILI, segretario, legge:
I sottoscritti chiedono di interrogare l’ono­

revole ministro della guerra per conoscere se 
intenda provvedere ad assegnare al personale 
della giustizia militare l’indennità di carica sta-
bilita per i magistrati, per i consiglieri di
Stato e per la Corte dei conti; essendo il per­
sonale 'stesso esclusivamente reclutato fra i 
magistrati ordinari, ed avuto anche riguardo 
alla avvenuta estensione dell’indennità mede­
sima agli avvocati erariali, per la comunità di
origine con i magistrati dell’ordine
ziario.

giudi­

Càlisse, Di Stefano/ Fili Astol-
fone^
Giardino.

Dalìini, Rufflni, Pavia,

Interrogazioni con risposta scritta:
Ai ministri delle finanze, dell’agricoltura e 

dell’industria e commercio per sapere a che 
punto si trovino i lavori delle diverse Com­
missioni incaricate dello studio dei dazi doga­
nali e se essi abbiano per scopo soltanto la 
formazione di una nuova tariffa generale, op­
pure la formazione di una tariffa massima e di 
una minima che segnino i limiti entro i quali 
possano normalmente svolgersi i negoziati per 
i nuovi accordi commerciali.

Fracassi.

Al Commissario generale per gli approvvi­
gionamenti e consumi alimentari per sapere se 
intenda mantenere il suo decreto 22 ottobre 
1920, col quale viene soppressa la libertà di 

, commercio degli ortaggi e delle frutta nelle pro­
vincie di Napoli, Caserta, Salerno, Avellino, 
Benevento e Campobasso e viene regolato l’e­
sercizio delle fabbriche di conserve alimentari 
che lavorano quei prodotti.

Cencelli e Rebaudengo. .

f. 485
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Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. I ministri competenti hanno | 
trasmesse le risposte scritte alle interrogazioni 
dei senatori Artom e Bertesi.

A norma del regolamento del Senato, saranno 
inserite nel resoconto stenografico della seduta 
odierna.

Sull’ordine del giorno.
G-ARAVETTE Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GARAVETTI. Io pregherei il Presidente di 

voler invitare l’onorevole Presidente del Con­
siglio, ministro dell’interno, a dichiarare quando 
intenda rispondere alla mia interpellanza rela­
tiva all’ impianto di una stazione per le ma­
lattie infettive della Sardegna.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini­
stro dell’interno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, rnini- 

stro dell’ interno. Potremo discutere 1 inter-
pellanza del senatore Garavetti alla ripresa dei 
lavori parlamentari. Questa mi pare la più 
logica soluzione.

GARAVETTI. Io accetto il rinvio della di­
scussione della mia interpellanza, purché la 
questione non rimanga pregiudicata.

GIOLITTI, presidente del Consiglio e mini­
stro-deli’ interno.

Assicuro r onorevole Garavetti che la qne-, 
stione non sarà pregiudicata.

PRESIDENTE. Domani alle ore 15 seduta 
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. Interrogazione.
II. Discussione dei seguenti disegni di legge : 

Celebrazione dei VI centenario della morte 
dì Dante (N. 315);

Donazione al Regno dei Belgi del ritratto 
di Lorenzo Fraimond, opera di Ruggero van 
der Weyden (N. 316);

Conversione in legge del Regio decreto
8 luglio 1919, n. 1323, concernente migliora­
menti economici al personale delle Regie scuole j 
di commercio e nuovi miglioramenti 
mici allo stesso personale (N. 328);

econo-

Conversione in legge del Regio decreto 29 
aprile 1920, n. 750, relativo a concessione di 
mutui speciali ai comuni del Regno per far 

fronte a deficenze di bilancio accertate ed ac­
certabili al 3L dicembre 1920 (N. 324) ;

Compimento dell’assetto edilizio degli Isti­
tuti d’istruzione superiore di Milano (N. 339).

ILI. Votazione a scrutinio segreto dei se­
guenti disegni di legge:

Iscrizione nello stato di previsione della 
spesà del Ministero per l’agricoltura dei fondi 
occorrenti per un servizio di meteorologia agra­
ria (N. 360).

Conversione in legge del Regio decreto 2 
settembre 1919, n. 1783, concernente migliora­
menti economici al personale insegnante dei 
Regi istituti superiori di studi commerciali e 
nuovi miglioramenti economici al personale 
stesso (N. 327) ;

Costituzione in comune della frazione di Me- 
lissano (Lecce) (N. 311);

Provvedimenti a favore del personale dei 
banchi lotto (N. 310).

La seduta è sciolta (ore 18.30).

Risposts scritte ad interrogazioni.

Bertesi. — Al Presidente del Consiglio dei 
dei ministri, ministro dell’ interno : « Per sa-
pere quanto sia di vero nella voce circolante 
che egli abbia dato, con suo decreto, la con­
cessione di aprire un numero determinato 
di bische in varie città e stazioni climatiche e 
di cura; contro compenso del dieci per cento 
allo Stato e del dieci per cento all’introito dei
comuni >.

Risposta. « Assicurasi che la notizia di cui
sopra è destituita di ogni fondamento.

« E poiché consta che una notizia analoga é 
stata messa in circolazione che cioè, il 27 feb­
braio u. s., sia stato firmato un Regio decreto 
istituente il monopolio dei giuochi in Italia ac­
cordandolo alla Banca del reduce, anche ad evi­
tare il pericolo di truffe, sì sono fatto smentire 
tali voci ^a mezzo della stampa.

Il Sottosegretario di Stato 
« CORRADINI »

Aetom. — « Il sottoscritto chiede di interro­
gare il ministro dei lavori pubblici sul servizio 
dei mutui di favore stabiliti nel Regio decreto 
n. 1316, pei danneggiati del terremoto della
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Garfagnana e per conoscere nella considerazione 
che in causa del troppo basso interesse previsto, 
sono destinate a fallire tutte le pratiche fatte 
e da farsi presso Istituti bancari perchè si as­
sumano il servizio dei mutui di favore, non creda 
il Governo di affidare tale servizio alla Cassa Na­
zionale depositi e prestiti {la quale provvede 
già con minimo interesse ai mutui per le case
economiche e popolari) e ciò nell’intento di non
ritardare ulteriormente il risorgere di quelle 
devastate regioni e perchè non si radichi mag­
giormente in quelle popolazioni prive di tetto 
il convincimento che le provvide disposizioni 
del Governo sono destinate a rimanere lettera 
morta per la loro pratica inattuabilità ».

Risposta. — « Il servizio dei mutui per la
riparazione o la ricostruzione di fabbricati, ap­
partenenti a privati, danneggiati o distrutti da 
terremoti, non rientra nella competenza di que­
sto Ministero, ma spetta a quello del tesoro, il 
quale, in merito all’interrogazione sopra ripor­
tata ha dichiarato quanto segue:

« I mutui speciali autorizzati dal Regio de­
creto-legge 23 settembre 1920, n. 1315, a favore 
dei privati, per le riparazioni, ricostruzioni dei 
fabbricati danneggiati o distrutti dal terremoto 
della Garfagnana e della Lunigiana non hanno 

f *

altra garanzia, per le annualità di ammorta­
mento, che quelle ipotecarie.

« La Cassa depositi e prestiti per i propri or­
dinamenti, informati al principio di assicurare 

la più puntuale riscossione delle entrate, non è 
di regola autorizzata a compiere operazioni di 
credito se non a favore di enti e con la garanzia 
costituita 0 da tributi dati in riscossione ad 
agenti responsabili del non riscosso per riscosso, 
ovvero da rendita del Debito pubblico o da 
crediti verso io Stato certi 
bili.

liquidi ed esigi-Q

« Per quanto riguarda 1’ edilizia popolare, la 
Cassa ha potuto, invero, esplicare azione be­
nefica, ma senza venir meno ai principi dei 
propri ordinamenti, perchè le autorizzazioni di 
legge emanate in tale materia provvedono alla 
concessione di mutui solo a favore di comuni 
e provincie con la garanzia anzidetta, ovvero 
a favore di Cooperative di impiegati dello Stato 
che danno, oltre la garanzia ipotecaria, quella 
del vincolo sugli stipendi, che sono appunto cre­
diti certi e liquidi verso lo Stato.

Non sembra possibile quindi far assumere 
dalla Cassa depositi il servizio dei mutui spe­
ciali autorizzati a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 6-7 settembre 1920.

'< Il Ministro
« Peano ».

IiioQuzìato per la stampa il 14 aprile 1921 (ore 13).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore d-sLi’ Ufficio dei Kasoconfci deile sedule pabUiche.
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